


IMPORTANTE

PER RACIONI  DI  S ICUREZZA NON SI  INSISTE
M A I  T  R O P P O  S U L L ' I M P O R T A N Z A  D I
MANTENERE I  PNEUMATICI  ALLA PRESSIONE
DI  CONFIAGGIO ESATTA.  LA PRESSIONE DEI
PNEUMATICI  VA CONTROLLATA ÀLMENO
OGNI  DUE SETTIMANI  OPPURE OGNI  1600 km
( IOOO I I ICLIA)  E  NIANTENUTA SEGUINDO LE
NORNIE INDICATE A PAGINA 29,
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Introduzione
La Tlíumph 2500 Mk. 2 è stato progettato e costruito per

s$icurarc all'utente un lungo senizio senza noie. Essa
è equipaggiat4 con motore ad iniezione, il quale fornisce

alte prestazioni cccoppiste o,ll'efîicienza.

La T>ìumph 2500 Mk. 2 pretenta anche molte nuove coratteristiche
di icurezza,le quali non possono che far aumentare Is liducìa

dellhutomobílista.

Sí prega di leggere attentamente questo libtetto che contiene,
nella îoma più sempuce pos{íbile, tutte le istruzioni più

importanti sull'uso e sulla manutenzíone delh vcttura.

A cauu ilellt complesiaù e preckione ilell'impíanto il'ìniezione,
cowíglìsmo vívomente l'utente dí usuîruire ilel semizio dl

monutenzìone a tsglialdi che b Ttiumph oîîre tra.míte i suoì
Concetsìorúi e che víene detcrítto ín un lìbrctto a pafte

che acampagat la vettura. In questo moalo Ia msnutenzíone
d,ell'ímpinto d,i iniezione verrà eseguito da personale

co mP e tente e sqe ciolìz zato.
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lmportant6

In tutte le comunicazioni che
tiguùdrlro le manutenzione o
i pezzi di ricrmbio, si prega di
indicarc ll numero di ielaio
dclh Yettura e quelli della
Yemhirtura e delle finiture.

T'DICAZIONE DEI NUMERI DI MATRICOLA DEL TELAIO
E DEI GRUPPI MECCANICI

Numed telsio. Vernicrtuîa e Finitwe: Sulla molla di sinistra
della sospensione anterioîe (visibili sollevando il cofano).

Numero alel motore: sul lato sinistro del monoblocco.

Numero del cambio: sul lato destro della scatola cambio.

Numeîo del retrotreno: sulla flangia del differenziale.

Notr: di desta o di sinistÉ com€ visto dal posto di guida.

SERVIZIO PARTI RICAMBIO
"Stanpsrt"

l, Ca$ non fomisce dir.ttrrn€nt. all'ut€ntÈ l. parti di ricambio, b.nsi tramitc ì suoi Distributori che,
a loro volta, rifomiscono i Con..ssion&i.

L€ parti di ricanbio origiîali recaío il marchio ÌeSistrato "Stanpart" e sono sarantite allo stesso
modo che quell€ montat€ i'| fabbrica su[. v.ltuE. Essc sono frbbdcate con la stes$ Èecisionc c con
i med.simi hat.riali di qudita supcriore. Si consigilia pcrciÙ in ciso di sosituzior., rti insist€r€ per
ottenc!. parti di ricrrnbio originali. Si fa úlarc che ogni diritto alla garanzia decade se sùlla vettuÌa
non vengono montat€ parti di ricanbio originali 'Stanpart".

l, d$cîizíoni c lc ilustr.zioni di qu.lo librctto oon tono impcgnrtive. Ls CASA, pcrciò, si ns.fva il
diritto, pur rim.n€ndo in.ltcrat. le crrattdistiche fondamertali d.i moddeli qui descritti ed illustnti,
di apportaÌ€, in qurtsirsi ftomènto e !€nza impegno di aggiomanento del librétto, quclle modifich€ di
complcrsivi, particola.i .d 8cc€ssori che ril.ness. convcDienti pd esis.oze di carattere tecnico o

\
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lnùoduzione
Numeri di maticola.
Comandi, strumenti e indaatori
Riscaldamento e ventilazione
Serrature e chiavi

Sommario

Delle

Sezioni

Cinture di sicurezza
Awiamento del motoîe
Guidr di una vettuîa nuova
Trasmissione automatica
Ruote e pneumatici
Impianto di raffreddamento
Impianto elethico
Manutenzione ordinaria
Manutenzion€ della cÙîr ozzeîia
Lubrif icsnti approvati
Schema di lubrificazione
Sommario di lubrif icazione
Caratteristiche tecniche



COMANDI, STRUMENTI ED INDICATORI
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Orologio.
Persiana di ventilazione
lnteruttole ventilatore,
Accendisigari.
Comando 'starter'.

Indicatore carica batteria.
Termometro acqua.
Contagid.
Gmppo spie luminose.
Tachimetro.
Contachilometd paziale.
Contachilomehi.
Indicatore liv€llo benzina.
Bocchetta eîflusso aria

fresca.
lnteruttore multiplo su

piantone steîzo.
Serracofano.
Bottone azzeramento

contachilometri.
Comando teîgicristallo e

lavavetro.
Reostato illuminazione

strumenti.
Leva del cambio.
Freno a mano.
Comando del riscaldatore.
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UMENTI ED INDICATORI

l. Orologio.
2, Persiana di ventilazione.
3. lnterruttoîe ventilatore,
4, Accendisigari,
5. Commando 'Starter'.

6. Indicatore carica batteîia.
7. Termometro acqua.
8. Contagid.
9. Gruppo spie luminose.

10, Tachimetro,
11. Contachilometd parziale.
12, Contachilometri,
13, Indicatore livello benzina.
14. Spia guasto ai freni,x
15. Bocchetta efflusso ada

fresca.
16. Interuttore multiplo su

h i . n  f ^ n è  c f è r r ^

17. Serracofano (Fig. 2).
18, Bottone azzeîametto

contachilometri.
19. Comando tergicristallo e

lavavetro.
20, Reostato illuminazione

strumenti.
21, Leva del cambio.
22, Freno a mano.
23. Comando del dscaldatoîe.

* Solo sulla guida a sinistra.

ló 151413 t2 11 r0 9 I 7

t9
Fig. 3

6 45 2
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COMANDI, STRUMENTI ED INDICATORI

Orclogio ( l, Fig. 4)
L'orologio, che funziona con la corrente della batteria,

continuera a segnare I'ora esatta finché non viene
discollegato dalla batteria.

Se esso va ayanti, ruotare la vite (A) in senso orado,
s€ va indietro ruota.e la vite in senso antiorario. La
gtaduazione (B) ruotarà i'l senso opposto a quello della
vite. Per regolare le lancette, tùate il bottone (C) e
ruotarlo di quanto occ,ore.
Persianr di ventilazione (2)

Vedere a pagina 15,
interuttore del vendatore (3)

Vedere a pagina 16.
Accendisigari (4)

Spingere il pomello per laî riscaldare la resistenza.
Quando viene raggiunta una temperatua prestabilita
I'accendisigari scatta in fuori automaticamente dalla
posizione di riscaldamento. Tiîare ora il pomello per
estrare I'accendisigad dalla sua sede,
Conando 'starter' (5)

Si usa per arricchire la miscela benzina-aria e così
lacilitare la paîtenza a freddo, Il comando non va usato
quando il motore è caldo. Un interutore incorporato nel
comando fa accendere una spia luminosa (loc) quando si
aziona lo starter, Vedere anche a pagína 9.
Indicrtore di cùica batferia 16)

Tale indicatore funziona col principico del voltmetro ed
indica lo stato di carica della batteria.

a

Con il motore ad un regime superiore al minimo, I'indicatore
deve segnare circa l4 volt. Un'indicazione sopra i l5volt, che si
mantenga dopo l5 minuti di funzionamento del motore, è
troppo alta e si deve controllare I'impianto di carica.
Un'indicazione di l3-13, 5 volt è troppo bassa, ammenocché
siano in funzione i proiettori od altri accessori elettdci.

Con il motore fermo, ma con I'accensione inserita ed i
proiettori od alt accessori elettdci accesi, I'indicatore deve
segnaîe circa 12 volt. Se viene indicata una tensione inferiore
ad ll,5 volt, si deve controllare Ia batteria o f impianto di
ceuica,
'ln scarica' ("Off Charge")

Ciò significa che dalla batteda viene attinta più corrente di
quella fomita dall'alternatore, e ciò va bene solo per brevi
periodi.
'ln carica' ("On Charye")

Ciò significa che viene immessa piùl corrente di quella
fomita alla batteria. Questa è Ìa condizione di funzionamento
predominante.

IMPORTANTE: L'indicatore va trascurato quando il motore è
al minimo, in quanto le indicazioni a basso regime possono
essere imprecise.
'lermometro acqua (7)

Indica la temperatum approssimata del liquido refrigerante
circoÌante nella testata dei cilindd.

Con l'accensione inseîita, la lancetta si sposta lentamente
sulla graduazione, impiegando circa un minuto per raggiungere
un'indicazione stabile.



COMANDI, STRUMENTI ED INDICATORI

Contagtui (8)
Indica il regime del motore in giri/minuto ed è

gaduato di 500 in 500 gid, fino ad un massimo di 7000
gfti/minuto. Il campo di giri comoreso nel settore
colomto serve ad awertire sulle speciali precauzioni da
usare. Queste ultime vengono descritte a pagira 23.
cruppo spie luminose ( l0)

Le spie luminose da 'A' ad 'H' funzionano nella
manien apprcsso descritta:
Spia Pressione Olio ('A')

Si acc€nde con luce verde quando viene inserita
I'accensione, e si spegne accelerundo il motore. Se la spia
dovesse dmanele accesa al nolmale regime di marcia,
arestare il motore e controllare il livello dell'olio nella
coppa. Se questo ènormale, si deve immediatamente far
contollare l'impianto di lubîificazione.
Spia degli Abbaglianti ('B)

Si illumina in blu con gli abbaglianti accesi.

Spia di Accensione ('C)
Si illumina in rosso con l'accensione inse ta e si

spegne accelerando il motore. Se Ia spia dovesse dmanere
accesa ad un regime del motorc superiore al minimo, ciò
indica un guasto nell'impianto di carica della batteria e si
deve subito prowedere alla dparazion€.
Spia Livello Carbunnte

Si accende in rosso soltanto quando si inserisce
I'accensìone, ma rimane accesa costantemente quando il l ivello

del carburante nel serbatoio si abbassa a circa 6,8 lit -
L'accendersi ad intermittenza è normale, particolarmente
quando si abbordano delle curve. La spia resta aperta quando
si rifornisce L'accensione.

Spie lndicatori Direzione di Sinistra e Destra ('E' ed 'H')

La freccia sulla parte di sinistra del gruppo spie
luminose si illumina in verde quando I'indicatore di
direzione (16) viene spostato in senso antiorado per la
giata a sinistra. Similarmente si illumina la freccia di
destra quando si sposta in senso orado I'indicatore per la
ghata a destra. Col tornare alla posizione di centro dello
sterzo, I'indicatore che è stato azionato ritoma da sè
nella posizione mediana e si spegne la spia.

Se la luce spia dovesse non funzionare con l'indicatore
di direzione azionato, ciò indica che una lampadina di un
lampeggiatore di dùezione anteriorc o posteîiorp, sul lato
in cui si verifica il difetto, è fulminata, oppure è
fulminata la lampadina deUa spia che non si accende.

Spia Freno a Mano ('F)
La spia arancione resta spenta con la leva del freno a

mano non tirata.

Spia dello 'Starter' ('S')
Vedere "Comando Starter" a pagina 22-

Tachimetro ll lì
Indica la velocità oraria della vettum in chilometri e

mislia.



COMANDI. STRUMENTI ED INDICATORI

Conbchilometri pùziale (12)
I numeri che appaiono nella finèstîella sopîa il centro

del quadrant€ possono €wire per indicarc la distanza
coperta durantc un tragitto, pùlché prima della partenza
i azzeri il contachilonetri pàrziale. L'azzcramcnto si
esegue ruotando il bottone (18).

I nùmeîi che appaiono nella finestrella sotto il ccntro
del quadrantc indicano la perconenza totale della vetturr
c possono cssc.c ù*ìti cone guida ler la lubriticarione e
la manutcnzione pùiodiche.

SDia di Guasio ai Freni (r4) Golo per le vetture con

Itserendo l'accensione, si accendono con luce fioca le
spie di ?uasto ai freni' e di 'basa pressione olio'(l0A):
ess poi si spengono col motore in funzione. Se sj
vcrifica ùn gùasto nei cicuito freri, sj acccnde di lùm
viva la spia (14).

S€ una lampadina di una delle due spie è fulminata, la
spià non si accende quando sì ìnscriscc I'acocrsione prima
di awiare n notoîe.
Bocchefa di vetilazione ad aria f!€ss (ls)

Vedere a paeina ló.

Fig, 4 lis, 5 rig. 6

l0

[ \ ,



COMANDI.  STRUMENTI ED INDICATORÌ

lnteruflore Mnltiplo sù piantone slerzo (ló, Fie. 6.)' Ia le 
in lcn l tore rz ionr  s l i  àwjsal ( i r i  rcust ì0 i .  s l i

ind iextor i  d i  drezn)ne.  i l  lamptggìo a i  pro i tLto l i  c  l i
.o,nnìùLa/nrre rbbaglian t i an a bbaglja n ti.
AyVISATORI ACUSTICI (C):  Prcmefu lesrcùi tà del la
levelta di conrando lerso il pjrnloic stcrzo.
INDICATORI DI  DIREZIONE (L&R):  Ruotarc la  Lcv€t l r
d i  coùando ìn sen$ ant iorar io ler  l r  s i r ta  ù shìst ra cd
in scnso orariÒ ter l! ei ta ! .leslì{.
LAMPEGCIO DEGLI , \BBAGLIANTI (A) :  T jT ' IC h
le!c tu dì  coDraùdo vc6o i1 vol !nte.
COMMUTAZIONE A BBAC LIÀNTI.ANAB BAGLIÀNTI (B) :
(on la  lcvel ta d i  cÒn!ndo s l rÒsta1!  in  scnso oppofo r l
lo lante s i  !ccendono st ì  rbbrs l ian l ì .  Cor  la  lcvet t r  nr l Ìa
posiz ione 'D s i . rc .cndono s l i  anabbls! ianl i .

P. r  at r j re  i l  .Òl rdÒ, l r rare r l  !onre l lo  s i tu ! lo  sot to r l
cr rs(ot to.  su l  h lo drst ro (  'ò  r .ndr  ì ì t rcn Ìa t iar r ln !  d i  l . rmo
.  !nr  nro l lN fa r t r l rc  i1  .o l rnÒ ( l r !n to h ls t r  fer  in t ro( l r r re lc
d i l0  .  cos i  hÌo.c. re l r  s icureza s i  potr i  ora s, l Ìevrrc  i l  eÒfano
l ino r ì l  a l \ r lùr r  eonf leta.  nel l !  qùalc po\ i rn)ne csso f ts terù
l i in0 lo dr  ùr  i runle l l ( ) .  l ) r i r ra d i  xbblss0re j l  eofeno. l ibcmrÈ i l
puntr l lo  e spìrÈÙÈ r  l ìndo i l  ù , inno per  i r f t 'Lr loccrrè h
siqtrclzr e h pirsliin! di lerùo

Boi lone d i  azzerameDlo conracùi loner i  p . rz ia le (18)
Per arz0rare i l  coùiachì lomeùi  pdrz ia lc  ( l? l  ruorr re j l

bot lonc (18)  i r  se.e or . r io .

Cofrando del tergicristalÌo e dcl lavavet.o (19, FiB- 7)
Lavrvetro Premcrc I  csheùi ià  dc l la  lcvet t !  verso i l

p ianl ( )ne dc l lo  rerzo (A) .
' lc rs i . r ls tu l l ( )  -  S!os lare h 1c!ct ta in  g i i r .  su l lo  post ionc

' I  per  r l .  funzior lmento a b lssa vekrc i t iL  o nel Ì !
rosirioDe 2 ter jl funln)latncnlo vebce (B). I,cr il
funzi ( ì ramcnto iù ternì t lenîc del  tcrg icr is t r l lo .  h  lc le t t r
può cs\cre l rnul !  neÌh posi l ione (  .

N O T A :  Q u c s l o  . o ù r n d o  l ù r / i o n a  s o l r l n t o  c o n
l 'acccùsione inscr i ta



COMANDI,  STRUMENTT ED INDICATORI

Leva del canbio (20. Fig. 8)
Pancndo dalla posizione deìla lela in iolle. i molinenti

da csegùire por  innelarc le  marcc soro jseguenl i l

la  Spostarc l !  lcva a s in isr ra o lo i  uvant i .
2 ! -SpÒfarc ld  lcva a s in is t ra c  poi  ind ic t ro.
3a Spostarc ìd lcva a dcsl r r  c  pÒi  in  ava. t i .
4a Stostale ìa ìcva a dcstra e poi indictro.
Retromrrc ia Forzrre la  lÈv!  tu t ta.  dcsrra cd indBlro.

lnncsrare la rchonrar.ia soìtanto con la vcltun

Metlcrc scmpre iÌ cambio in iolle prima di avvìare

Interu i tore Overdr ive (8)
Un in leru l lore a cursorc,  i ìcor lorato I  tomÒlo del

leva cNmbio.  lz iond ì 'overdr ìve Gc montr la) .  Per  nrn6a
I'overdrjlc. spornre l'intÈr.ultore in sii', pÈÌ dìsjnnestaÌ

Freno a maro (21)
Pe. ariorare il ireno $'llÈ rùote postcrn)ri. lirare

l ( \ r  r  \ r .  e \ ú  h \ r r  I È r a J l a  n  _ d l .  
n i  / : .  1 f  1  r c /

di un notlolino su crenìaehera. I'cr t'JgÌierc il frcno
mano conviene tjflre un pÒco jn sù ia lcva c p
\ h t r . . i - r e  r l  h n r r o n e  r . f o \ l a r -  l r ' c v  n  e . i l

Comandi del riscaldalore {22) (22)
Vcderc a pùeina 16.

Alette parasole, Specchielto ed AppiSli (Fi8g. 9 e l0)
Due aleite pùlsolc oîicntabili, imbottitc per dimint'ii

lc consecruenzc dcglì urlì, posono esîerc sbbccate d
suppÒrlo dello specchìetto retrovisore cd oricnta
appropr id iamcnte pcr  cv i l l rc  l  abbagl ì rnento.  L 'aìet ta s
lîto del llsseggero incorpora uno slccchictto di corlesi

Duc manjg l ie  d i  rpp8l io  ( l ) ,  s i tuate sopn le porber
a portata di mlno dei p.rssesgerj, venSono tcnùte
posizioúc orìzzontalc, a mezzo dì nolla, quando nc
vensono usate. sop6 a ciascuna porh vi è anchr ut
bot tonc per  u l taccdi  un appcndiabi l ì .fiìc. 8 llis, 9

) 2



COMANDI, STRUMENTI E INDICATORI

Leva senaggio regolazione .Ìlezza volanre (Fic.lr)

Tìrare la leva indietro e regolare iÌ pìanróne dcllo
\ Ier /o o. l  d  e/ /d \o l Id .  I  .  .eeolaz one pùò es,  re
effettuata in un canpo di i00lnù nel pialo verticale.
Slingere la leva a fondo in avanti per serare iÌ

hieÍurtore di Accensione/Awiamento e Bloccaserzo
( I ig .  r2)

Vi sono quattro posizioni della chiavctla, ure ocvono
essere ben comprese per  I 'esat to funzionamentó

IÌ circùito di accensione resta disinserito e Io serzo
resta bloccato pe. antifurto quando si esirae la

Cor la chiaye inlrodotta e premùta contro Ìa
pressione dj una molÌa. con ìrna rotazionc in scrso
oraflo paÌ1endo da O ed aîrìvando ad'i', si sblocca

R . 'c idrdo rd .hk,e ddla óoq/rone d.  pr$ i^ne
contro la rnolla, 1'ulteriore iotazione di essa verso'2'
inserisce cncùito di accensione-
T d ro la/ ronp dr  ld  rn 'a!et la  dd 2 a J d.ond

'0'

0 - l '

' 1  2 '

'2-3'

Fig. ll FiE. 12

l l

F ig. l0



COMANDI. STRUMENTI ED INDICATORI

Un dispositivo di s'curcza incoryorato ncl grt,ppo
accensione"blo.càl . rzo s i  sost i tu iscc autonat icamcntc
al ì ìn tcrru l torc Dul l ip lo dc l le  luc j  quaúdo queslo i rov.s int lh
posizionr 'ìu.i parchessìo'. Tale accorsimento scne !d
hpcdirc di mcttefe in nrar.ia la vettùa con ìe soìc luci di
parcheggio i rc .csc.  I l  predet to d isros i t ivÒ inscr isoe
auior ìd l ic !mntc tut te le  lùc i  d i  posjz ione.
Se, pei untì qualsi:rsi ragio.e. si spegre il motore nrcnlrc la
vetlùr0 è in nrcviÙento, non si deve ccrcdrc. ir ncssun c.lso, di
prclrcrc o ruotarc la chiavetta ili acccnsionc/av!Erncnlo verso

ìù posizio.c 'O 
, poiché taìe operazionc f. psrle della sequcnza

di bìoccasgio dcllo sterzo.

lntenultore multiplo luci (Fi8. 13)
Talc inierùtioÌe è malc.to con ì sinboli P.O.S.H.F.. ì

quali indicano Ìe sEuenti funzjoni.
'P'. Preneic i] poúeuo e nrotarlo nella posizìone 'P' per
accendere h Ìuco anterìo.c di parchegsjo e quelÌa
postcriore sul latÒ di guida (Vedcre 'lntenuttore di

'O' Disjn$rlmento seneralc.'S Restano acce* le lùci di posizionc anleriori e

'H' Refano accesi i p.oietlori,
anteriori e posteriori.

(Yedere ' I t r tenut lore mul t ip lo
pagira I l)-
'F' Pîemere il pomelÌo c nrotdrlo
accendere ì fari antircbbia (ln
spensono_i proietlorj).
NOTA: I fà.i dtinebbia non vcngono monl.ti come
equipaggjamento nonale.

Vi sono tre portacenenr uno rÌ c.nho dcl quadro
comddi riscaldltore ed uno su ciirscuna porliera
posterjore. Per staccare un portocenere, aprirìo. premeie n
feùno a mollÀ per ljbeftre il bordo s'pcrìore e ttare il
bord.  In  e,  ̂ re .  o.  i  . I  c  r '  pnr 'Jcenere r .scuà

le lucj di posiz'one

su Pìartone steizo ,

nel la  posiz ionc 'Fr  per
questa posizionc si

ris. 13



RISCALDAMBNTO B VENTILAZIONE

Yentil.zione rorzata (Fig. 14)
L'aria entra nella vettxra atiravc o il riscaldaiore e le

apertùre di ventilazióne; circoÌa a1i'interno del pannello
posteriore cor lùnotioi attraversa iÌ ritiàno portaoggettì
ed il vano lortabagasli- Da quì rìtorna in sù, attraversa i
lamelLi laterali loslenoîi del tetto ed esce dalÌc ie loie
di sfiato sul lunotto.'I-e feritoie incoryorano deue alette
c h c  \ e ^ ó n o  o l r a _ r o  p é r  ' e \ E a / . o n (  

d e / l ;  ; .

A\ryERTENZA: Fde attenziooc che sli osgetti posti sul
ripiano posteriore sollo il lunolto non osiruÀcaro le fcritoie d]

Persiana di Ventilazione (Fis. l5)
Tale lersiana ò mùnita di due eruppi di effluso in vane

direzjoni dell'aria (indicati daÌ1e frecce), dai quali efflùisce

Ciascun eruplo dl effiùso contìene delle nlette che possono
esere spostate veso sinistE o destra per dldgere il flusso
deil'aria come desideralo.
Bocchette orienlabili di ventiÌazione (Fis. ró)

Ciascùna bocchetta è munita dì una farfalla di vcntilazione
che puÒ essere alerla o chiusa a mezzo del lomeilo posto al
centro. ll flusso dell'aia può essere incrementato azionando il
comando di ur ventilatore-

t 5
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RISCALDAì,IENTO E VENTILAZIONE

Una pres d'ada, sul davanti deì púabrezza, immettc aia
pura entîo ùna camera a pressione dalla quale il riscaldatore
preleva l'úia di risoaldamento. L'aria viene qùindj dscaldala ed
inviata nell'abitacolo, anteriore o posteriorc, e/o sul
parabrczza. Durante la stagione calda I'impianto di
Ìiscaldamento pùò essere usato per la ventiÌazione ad aria pura

Comandi del Ri$aldatore
ventilatore (3,Fiss. 2 c 3)

Ur ventìlatore a duc velocità, iÌ quale prowede ad
indementde iÌ fluso d'aria nesli impianti di rìscaldaftento e
ventilazione, yiene impiegato quando la vettura trovasi ad
operare in @ndiziori a'nbi€ntali ch€ 10 ri€hiedano. Per
azionare ventitatore, inserire prima h@ensione, tirarc quindi
il pomelo di comando nella pdma losizione per la bassa
velocità e tìidlo tutto in fuori pcr il funzionamento ad alta
velociià.
Persianr di efflu$o aria: (4, Fig. l7)

La levetta di comando per I'efflusso di ària pura (calda o
fredda)è sitùata sulla sinistra del qùadro comandi del
riscaldatore. Ess va spostata in bass per ltfflùso di sola aria
fr€sdda dale persiane di ventiÌazione. La resolazione della
diezione del'aria è descritta a pasina 15.

comando di tiscaldamcn.o (B,Fig. l?)
La levetta di comando iscaldamento è situata

orizzonatmente alla sommità del quadio comando del
riscaldatore. Essa va spostata da sinirtra (dia fredda) a destra
(aria carda) a secondo della resol.zione di temperatura voluta.

l 6

NOTA: La rcgolazione di temperatùra non è eseguibil€ s la
levetta di efflusso aria (Fig. t7) si tiova nella posizione di

Comqndo di distribuzione ùia (C. Fig. 17)

La levetta di comando è sitùata sulla destra del quadro
comddi del dscaldatore. Esa va spostata ir giir, dalÌa
posizione di esclusione ('Off') sùlla posizione 'SCREEN'
(Parabiezza) per l'invio dell'aria suÌ pùabrezza. Essa può €ssere
spostata veiso il basso p€r diminùùre, gadùalmontc, il flusso
d'aiia al pdabrczza ed aumentde qùèlo all'intcrno della
vettura, finché, quando trovasi al punlo più basso,
pEticmente tutta I'ari. viene inviata nell'abitacolo, a' posti
anterìori e posteriori. (Per evitarc l'appdramento, una piccola
quantità d'ùia viere sefnpre invìata sùÌ pdabrezza).

GD

@)

, (];F

Fig. 17



SERRATURE E CHIAVI

Le chiav i  sono due r  ne v icne lor !1ta un!  coppia d i  s !o! ta.
L. chiave piir grùndc sewe per azjonlre I'accensione, ii
disposilivÒ antifuÌlo sul pìantonc d€llo slerzo c le serraturc
dcUe portrerc. La chìavo più piccola viene usalà per la scrr tura
sul  cassei lo  del  ùùs.o l to i  per  i l  pofabasàsl i  ed i l  tapto dÈl

L! chialc più' grandc porta !llaccato un dischello con
numero d ' ide! l i i ic lz ione.  Tale d ischet to non v!  sr r r r i to ,
poiché ò i idhpensabi le  per  o l tenere una copìa dcÌ la  chiave p iu

Per fcÎlnàre le portiere, prc.n.re ìl rclalieo pxlsdntc pùò
esl re aper ta dal l  in terno ,na non dal lesterno.

Le porlierc posteriorivcngono fernìate scn/r chiale. nr.núe
, , . . L l l r " n r r r i ' r  . ^ n .  I r J  '  l '  J i . e '  J r I r ó . ì r i . , v . .

( ion le  por l ic .c  chiusc,  per  chn'dcrc a cbra lc  in l rodùnc la
chiave inlrodurre Ia rlìiiìve ncllr scrratùia c rLxÍarla in senso
ordr io sÈ t rut lasì  d i  vr l lura cor  guid.  a dcstm ed i r  s tnso
aritiora.io l)er le vctture cor suids a sjnistra. Il pùìsanle di
bloccaggjo assume la posizione abblss!ta. e la chilve rilùoa
al l !  posiz ione 'cr t ìc ! lc ,  dópodi !$ó può essarc esîrà l ta .
Ruotando la chiavc in  s inso contrdr io  !  quel lÒ d i  .h ìùNra,  s i
sollcva il pulsrntc di blÒocàssio r l, fon! !ùò quindi cs&e

Fig.  l8( in  s l to) Fig. r9(ir basso)
l 7



SERRATURE E CHIAVI

Bocchett. di ventilaziore
Con la bocchetta ape.ta si ottiene una ventilazione senza

corente d'ana.Per aprire la bocchetta premere il pomello di
fermo, ruotùe la leva Della posizione verticale e spostare Ìa
bocchetta neUa posizione voluta.

Port.blga8li, B€rlina (Fi8. r9)
Il coperchio d.l portabagagli è armato con molla pe.

permetterne it sollevamento parziaìe aìrtomatico. Per aprire,
inrrcduÍe la  chiave,  ruotar la d i  un dudrto d i  E i ro in  qn!o

orario e quindi siraîe la marislia in senso oraîio. Per chiudere,
abba$are il coperchio e quando eso ariva nella posizione
prossima alla chiusura spitgerlo senza forzn it giù. Se occode,
fermore Ia manislja con la chiave.

Spolello di cod., Vettura Estrte (Fig. 20)
Pcr sollevarlo, inllodurre la chìave, ruotarl!ì diùn quatlo di

giro in snso orario c premerc il puhanle.

Tappo del Selbltoio Benzina, vetlura Dsrate (Fig. 2l)
lntrodune la chiave, ruotarla di mezzo giro in sers

antiorario e premerla. Per chiudere, abbassare il coperchio e
ruolare la chiave in senso orario-

Fis. 20(in alto) Fie. 2r(in baso)
l 8



SEDILI

I  sedì1 i  ante l ior ì  sono !  sp. l l ier r  coDrt tcran.nte
reclìn0bile c possono cssarc r.solati iM!.li cd Ììdìclr!
anche stando sedut i .  I l  scdi le  fÒstcr ìor t  è  d. l  t jpo !
dilaro. con braccnrk) abbrsslbile at ccnrro.

Regolaziotre dei sedili anleriori (Fig. 23)
Pcr  recolar .  i r  avani i  c  ind iùt ro uno dei  scdj l i

ar lcr lor i .  srosL!re verso s jn isr fu Ì r  lcva s i t IaLa sr l ìa  pa c
antcriore deì scdile c ldr sco(erc (lùestÒ nelh posizionc
de. iJ(  ) ld  l ;Jr (  b lo. ! re . r  ' . \J  . . r l ld  l  ( .  x  óru T.o. .uI r
alla posizjon0 di resolazturc con piccolj scoúincnri dcì

SpslÌiere dei sedili anteriori (Fis. 22)
lc !  var iarc I ' inc l in .z ione d i  unr  spat t iera_ solcvare e

t rat tencre cosi la  leva pot .  suL l r lo  in îcrno del  s€di lc ,  e ,
spirsendo con il rroprio dorso, hrc arìvarÈ t. srallicftì
rlllnciìnazònc dcsid.nta. Ìcr bloccaft la sp!Uiera c.n
Iinclìr.zionc iceìta. rilasci.re la lcva di resolazione. l_!
spalieraj se non ne viene jnpcdit!, rirornr rulla posizi(),ìc
veriical! e la leva di bloccùsgio ò tenuta soUerata.

Fis. 23(in alto) Fis. 24(a destr.)
l 9
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SEDILI

Brlcciolo cenhale dèl sedile posleriore (Fie. 24)
Il bracciolo qùando viene sollcvaio s'incasa nella

spalljera e forna pete di cssa. Pcr abbassare il bracciolo,
tiraîìo in avanii da['estrenjià superiore.

Sedile posteriore, Vettura Estaie (Figg. 25, 26 . 27)
PÙ dìstendere il sedile posteriorc, tirare in sù il cuscino

a mcrzo della ndiglia a fasci. (Fig. 25), tùde poi la
mani€lia i coîdina (Fis. 2ó) per disimpesDare i fermì a
dente dei sedile ed abbassare la spalliera $i supporti di
sostesno.(Fi8.2?) .

Per íalzùe il sedile, procedere in modo inverso a
quello suesposto, spingerdo bene la spalliera leiso dìebo
per fare innestare i femi a scatto.

Fig. 25(. sinistrs)
20
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CINTURE DI SICUREZZA

NeìÌa FigùÉ 28 vensono indicati i punti di anoraggio
delle cjtture di sicurczza lcr i posti anteriorì della

Come usare le cinturc di sicurezza
Passare I'estremità con fibbia deÌla ci!tura altorno ai

firnchi e la fascìa a tracolh sùl]a sprlla accanto alla
poniera. AlÌacciare la cintura spjngendo la pìastrina di
chiusun, a mezzo del bottone, per farì. i.npegnare bcne:
quando si effeltua là chiusura della iibbia si lvvertiri trno
scut to con .umorc carat ter is t i .Ò,  Pe.  s lacc idre la  c i r tu la,
prenere il bottone che a?iona la piasbina di chiusua-
Regolaziotre dele cinture

Le fasce a vita cd a tracolla sì regoiano ambcduc
facendó eorèîe un sob feÍnaglio sulla tascia a vita.

La cintura vu regolata in modó chc possa passaro u.!
mano flll il lorace e ]a fascia a irlìcolla. La fascia a vila
dcve îisrltaft abbastanza slretta.
Ancora8Si cinture dei posti postériori

'IaÌi anoorassi restano accossibili dopo avcr tolto il
cùscino del sediio posleriore ed il pannello di liniture tul
.ipiano portaoggctli polcnore. Clj anoragei trovansj ai
dne lali del rìpiano lortaoggetti.
Pulitùra deUe cinnùe

Le cìnture molto macchiate posono esere pulite a
*cco. ll prodotto smacchiatorc verà scelto tì secondo
delìa nahÙa delle maochic. Lo cinture normalmente
s?orche posono essre pulitc con acqua e sapone, oppure
con aletersivi di allra nulura disciolti in lcqùa calda.

21,
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AWIAMENTO DEL MOÎORE

Controllare, èd €ventualnènte rabboccare, fino au'esatto
livello massimo, il serbatoio del radiatore acqua e la coppa olio

Tirare il freno a mano ed accertarsi che la leva delle marce si
trovi nella posizione di foìle. Durante ìa ragione fredda, tirarc
completamente il comando dello startcr; con clima caldo,
tlarlo a metà. S€ la temperatura airbiente è molto cìlda, non
ùsare affatto io stafer. Inserire la chiavclta di accensione
(vedere a paeina l3), prcmerla e poi ruolarla nella posizione di

Dalla posjzione di'accension€', ruotare la chiavetla in senso
oErio, vincendo la forza di una nolla. per azionare jl notorino
di awiamento. Non appena jl motorc parte. lasciare la
chiavetta che ritorna da sè nella posizlono di accensione. Se il
motole non si awia al pîimo tentaiìvo, ron sì deve Ìiazionar€
I'avviamento se prima non si awerle che il motorino sia

Appena il motoîe si awia, sPingere pet metà indentro il
pomello dello staÌter (clima freddo), o spingerlo tutto indentro
(clìma caldo);fare rìscaldare il motore facendolo funzionúe ad
un rcgime dì minimo di circa 1500 eirj/minuto A tale rcgim€
del motore si spègneranno le spie lùminole di "mancarza

Se una dovess rimanere accesa, úestare subito il motore e
stabilire la caus. Non facendo ciò si possono verificarc dei

Dopo che il motore si è avviato, si lendera minim I usura
nei ciLindri se si fa rhcaìdar€ prontamente il motore mettendo
in marcia la vettura a spie luminose spente. Mantenerc ,ì
îegime del notore a cica l5OO gùi/minuto firtanto che si può
spingere completamente indentrc il pomello deuo staner.
Duiante la stagione calda, I'uso dello stader può non esere
.ecessario. Evjtare di accelerare fortemente durante il tempo
che il motore si riscalda. Un lermostato f.apposto nel ci.cuito'
di raflreddamento fa !l che il motore sj riscaldi rapidamente

Awian.nlo del úolore 8iÀ crldo
In questa condizione, premere I'acceleratore per un terzo

dellà sua coBa mentre si aziona I'awìamentoì non va usato lo

22



GUID.{ DI VETTURA NUOVA

Rodaggio
Non si insiste mai abbasranza sul'iftporanza che riveste un

bùon rodasgio dùrante le pdme nigliaia di chiÌometi dela
yettuE, púticoldmente per i pimi 1500 chiÌomerri. Doiché in
quero per iodo d i  lunr io lamerro InJ ia le rù e te supert icr  i r
movmento del veicolo dipendono dalla cura che esso ha
ncmio durarte ilperjodo dr roda8gro.

t  cosa dpl la  mas\ im,  importanTa evjare I .uso
deU aîceìerarore a tondo.  panicolamente quando ta ve| |um
marcra a ba.qe veìoc i rà e quando i t  morore è r reddo.  l l
rodaggio deve essere sraduale, e non isuÌrera dannoso fare
i rare i l  morore a l ie8ramen'e pej  bre, i  penodj . ,  pa o cheeso
aoDla ragErunto |a sua normdle lemperalura e non venSa
sottoposto a sforzo.

Inizialmente. usare 1'acceteratore fino a metà corsa ed
innestde. appena è necesùio, le ndce basse per evftare ali
storzare il motoie. Man mano che ii motole ísponde, si
scioglie e risponde megllo. Iìc.eleratore sr può 

"pingere di pril
non deve essere solloposlo a 'acceterd/ione a

lbndo.  in  quals ias j  mù.ra c i  s i  Íov i ,  t i r ranro che nor  r i  s iano
per.ors i  a lmero l600 c l i rometr i  I  t000 mig lar ,ed rnche auora
I eelerarore può esùe spinro a fondo soto per brevi pe odi,
r quarr. man mano che iì rcdagero progedisce. lossono
drventùe sempre più lunshi,

Regini n.ssimi d€l notore
Dopo che si è completato ilrodaggio, si consielia senpre di

non suìda.e la vettura continuanente ad un regine del rnotore
oltre i 5400 gíi/minuto, corispondente aÌte sotroirdicate
velocità deÌla vettùra neÌle mùce, eccertuata la quarra:

q$g \ql-l! \,úelia/da KÍ/oÉ automric, \,Íslia/da Kfy'm
Om RDRIVT JF qo I 5J p .70 

| I 2
! 78 125 t .10 

112
2a 50 80
la 33 53

-  I l  molore del ld  2500 Mk.  l l  è  srato proBerraro per
lun/ronùe .on berz ina a q7 o l lanr  p iù bassi  o scohos.ru l i ,  r i
deve iitddare I'accension, rispetio alta messa in fase norMle,
soltanto di qùanto basta per evitaft t,udibile rtetonazione
(battito in testa) in tutte le condizioni di funzionamento del
motore, a-tiimenti si possono verificare seri danni al motore.

L'impi€eo di benzine a più bass numero di onúi si
tiaduce in perdita di potenza ed in prcstazioni infeîiori deÌ

overùive (Montata a richiesta)
L'overdrive seive per potere usare le marce in un piìr ampio

campo di ralporti di veÌocità. Essa in definiriva permette di
fare sùùe d molore ad un minor numero digiri il ciascuna

vrene usata appfopriaramente pùò fafe
economizzde benzina.

Non si deve cambide dalla 3a overdrive ala 3a norrnate ad
ùa v€locità della vettura superiore a 125 Kn/ora (78
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TRASMISSIONE AUTOMATICA BORG WARNER

Quando iì motorc si è awìato, senza llso dello startcr.
dlasciaie il pcdaìe dÈll'a.celeratore e fare andare il motor. al
m ' n i m o .  P o r r l r e  h  l e v r  . e l e , r r t r p  .  I  D ,  o v  e - x p L ò ( \ L n
manlenutà pcr la gÌrjda normale.

NOTA: Nella condizione dj ninimo velocÈ, quando sì usa il
conando 'sL0rtcfr per l'awiamento a freddo, lo sposramento
dclls lcva sclottri.c da 'N' à 'P' prodrcc un coìpo
arnmortìzzato quesio non reca danno alla vettura o alìr

La trasmissionc automatica è costitùita da due coDìplcssivi
princip.li: un converîitore idrarlico di coppja, che sc.ve !lle
variazioni dclla moltiplicazione di coppia, cd un ca bjo ud
insrrnaggi cpicicloidali anch'esso comandato idraùli.anrentc,
con ingran'ìggi planetari che torniscono tle marce i. avrntj c Ia
retromîrcia. L'accoppiarncnto dcl conlerlitore dì coppìr c dcì
cambio ad ingranaggi perm.lte, nel campo 'D'. ùn! ri.luzionc
dolce di circa 4,8 : I in prima marcìa, fjno aìla pres! dircttà
( l : t )  i n  t e r z . .

Posizioni della L€va Selelúice
Sul  lunncì  del la  t rasmissìore ù noniata ùna leva selc t t r icc

(Fis. 29). Sul quadrante della lcva elo *gnali i sinbou
.P.R.N.2.  l  ,  i  qual i  ind icano le seguent i  fùnzioni :

P Parchegsio
R Rertomarcia

D Gùida nornale in  avant i (aulonrat ica)
2 Solronlo su;dJ In pr i rd e r (ondJ mcrcra
I Prima mdrcia tràttenul!

L0 sci posiziori dclla ìevà sono ciascuna tralleruta da
ineaso di lcrmo; Le variù posizioni soro dhpole in modo da
faciliia.e la selezione e per jrnpedire inavvcrtitamente I'innesto
deUa letromarcia o della posizione di 'parchegsio'. Le leva è
lcnu!a s!inta a sìnìsùa dalla lorzà di una molla.

l i g .29



TRASMISSIONE AUTOMATICA BORG_WARNER

Awirmento del motore
L interruttore di awianento potri cntra.e in azionc solo

con h lev! selettrice disposta su P'o 'N'. 
Qùeslà carattÙislica

di sicurczzè cvjta i possibili danrì causati dal úoviúenlo della
v0ttura awiando il nolore in luogo ristretto.

Per il normale awìanento, pct ptima.asa dppli.are il lieno
d ,aro e dÌspone la leva selettlice su 'N'; awiaic quirdi ìl
molore come descritto a pasina 22. Se la vetiùra sì lrova in
pendenza, àwiare ìl motorc scnza sposiare ìa leva dalla
posizionc P' (vedere "Parcb!ggio").

Tosliere il ireno a mano c mcltcre i. marcia la vetturc con
I'accelerator. La t.asmissionc comincerà a funzionare in
pr ima,  passando aùtomat icamente ! l la  scconda e po 'a l ì !  terza
scconde la velocità della vettura, lo storzo c I accclcrlziorc
csislcnti nci vari momenti. Ad accelera?ione plir basa i cambi
autonàticj dj Íìarcia awcrranno a velocità della vettùra pii'
basse che con I'rìcceleratorc stinlo al ùasimo.
Accelerazione ma$ima

L accelerazìone massiúa si olricnc spjngendo iÌ pedale
dell'acceleratore qùasi a fondo, cioè per circ! 7/8 della $ra
0orsa. Spinsendo ancora I'accelcflìkrc, con il che s ircontra
una cefa resistenza, il pedrìe verrà a trova*i ncllà posizionc dì

velocità masimè di cambio in su (Accelerazione masim)

fondo' (oÌtre il punto di resistenza). Per protèggere ji molore, i
cambi di ndcia jn siù awensono ! velocità lrestabilite-
V€locità di cambio in giù (Acceler.iore 'a fondo ,

88 Km/or! (s5 mieÌia/ora)

6l-64 Km/ora (18-40 mielia/ora)
107-l I I KD/ora (67'ó9 mislia/oru)

d a 3 a o s a a  l a  5 0  K m / o r a  ( 3 1 m i e l i a / o 8 )
Arresto/Manovra/ScorriÌnento

Per arestaie la vcttura ncl traffico, riiasciare il pedale
dell acceleratore a frendc col pedale. Si noterà un pìccoìo
movjmerto in avanti della vcttura (dowto allo sco.rimcnto
della trasmissione) quando il motore è al minimo e si po.ta la
leva seìcltnce su 'l', '2', o 'D'. 

Qucsta caratterìstica può escrc
sfruttata nel traffico stradale, o per la partenza in forte o lieve
penden/a.  poiche la vr{ lura vRne impedi la  dr  muoveAi  verso
dictro. Si pùò anche sf.uttare la tèndenza al piccoìo
movimcnlo in  avanr i  del l r  vc l lura quando \ i  nanowa in uno
spazio ristretto e si uM il piedc sinistro per frende, o qùardo si
dcvc pàrtùe sù strade con ghiaccio.
NOTA: Onde evitarc il suniscaldamenio quando l0
trusmissjone è su 'l'. '2', 'D' o 'R' e la vettura ò ferma, non si
dcvc fare andare il notorc ad un regime supeîioie al minimo,
cccctto quando si us lo stàrter. Dispore la leva selett ce su
'P' o 'N' quando si mantienc il motore al minimo per lùnghì

Comando mafuale della l.asmisione automatica
Si  possono inncstare a mano ìa la ,h2aeh3a sposta,do

in sequenza la leva selettrice su 'l', '2'e 'D'-

U È o  d i ' l '
L ìnnclo di 'l con la veltura ferma trattìcnc la

trasmissionc in 1a ed impediscc ii cambio verso la 24.

Clnbidi marcia in siù, autonalici
I clmbi jn giir awerranno ir rclarìone all'accelcrazione ed

allo sîorzo dj narcìa, oprurc qurndo si spinse I'acceleratùc'r



TRASMISSIONE AUTOMATICA BORG,ITARNER

Se s i  innesta la  t rasmiss ione su ' l 'mentre c i  s i  t rovd ìn 2a
marcia, la tîasmissione rcsterà in 2a marcj! linché non si
ricore all'accelerata 'd fondo con ìa vcttùru a 50 Km/ora (31
mislia/ora), o finché la vclocità non scende sotto Km/ora (?
miclia/oîa): a tal punto la la narcia vcrrà innesrara e cos'

Uso d i '2 '
L'innesto di 2' rcnde irattiva la 3a marcìa autonatica e

permette soltanto i Passassi autoDaticifra la la e la 2a-
Se si innesta la posizione '2'lnentre è in funzionc la 3a, si

ottiene ùn immediato passaggio alla 2a e la 3a rcstèîà inattiv.r
flnché non si porta la leva selcttrice sù 'D'. (Per nesuna
ràE.onf  \ '  ùcve pof ldre ld  l (va 'erc l t r i -e  sL 2 uì , l i \o f radr  . rL,
Km/ora ròu m/ora) .
Uso d i 'D '

Vedere il paragnfo "Guidà Normate".
Uso di 'P'(Parchessio)

Portando la Ìeva sclettrice su 'P', si azion. ùn dislositivo
meccanico chc bloccà la trasmissionc, impedendo alla vettura
di spostani in avarti o indietlo. Queta posizione delta leva
selettrice va usata soltanto con la veitura ferma.

Quando si parcheggia la vettùn o ci si trova in pendenza,
applícare il lieno d mano pel llterìorc prc&uzione. Quando
poi ci si accinse a ripartire, spostare la lcva seletrrice
sull'appropriata posizione di gùida prima di tosuerè il freno a

PROCEDIMENTO DI FRENATURA D'EMERGENZA
P.ime di affrontare delÌe forli disces€ di ùna cena

lunehezza, come quelle che siircontrano nelle Regioni Alpine,
Sl DEVE INNESTARE LA lrì MARCIA TRATTENUTA. Pcr
ottcncre ciò, inpiegare u.o dei seguenti procedimeÒ!i:

26

l Arrestare Ìa vettuîa e dhpoEe la leva selettrice sù'1'(la

2. Spostaft la ìeva slettrice su 'l'e ridune ia velocità stto
I l Km/ora l7mlora). oppure fare uso dell accelerara a
tondo- a velo tà Infer ior i  a  50Km/oru (J  I  m/orar .

AWERTENZA: Evitare i da.ni causatj dal 'fuori gi.i' d€ì
motoie non superando ]a vetocità di
soKn/ora (3lm/ora) nentre è innestata la
la marcia trattenùta.

TRAINO
QUANDO SI FAUSO DEL RIMORCHIO E'ESSENZIALE

MONTARE SULLA TRASMISSIONE AUTOMATICA UN
RAFFREDDATORE D'OUO.

Qudnd,  r  d l l iontúo lunehe sal i le  con r iprd ' ià  super iore.d
I  t5  mcnuc sr  l r r ina una roulor te od a l t ro r imorct r ià ,porrue
la leva sele i t r ic€ su '1 ' .
Parlenze diemergenza per Euasti.

Non s i  deve cseeuue una paf len/a d iemersen/a r imor.hÉr!

Ricov€ro dela v.ttura guasta
Per ricovcnre il vcicolo sùasto, lo si può fare rimorchiare

per non piir di 30Kn. (20 mislia) e ad una velocità non
iltplriore a 48 Km/ora (30m/oÌa), pìrrche ron sia guasra la
tràsnissione automrtica, il livcllo dell'olio in esa sia esatto e ta
leva selettdce sia disposta su 'N' (Folle).

Se vi è un guasto alla trasmissione, o se la distanza ali traino
è surcîjoÌe a 30 kn. (20 mìgìia). si deve staccaie
completanente I'albero di trasmissione e chiudere I'efremità
pórenore del l  au lomatr . ja  onde impedùe t ÌngreM di  polvere,
,dngo o a.qùd ln a l lernr t ivr ,  la  vet iura nuò c isa 'e r i rnórchiat .
con l0 rÌrote posterioîi sollcvate.



RUOTE E PNEUMATICI

Ruot. di scorta ed Attrezzi
La ruota dì scorta e gli altrezzi sono rÌposti softo il

pa!imonto deÌ v.no pof tabagagliì per à..ÈdcNi;-

Berlina
SolÌevete ìl copùchio dcl Lraglsliaio. arotolarc i1 iappelo.

ruotare i bottoni (Fig 30) e sollevere i pannelli del pavlùento.
TogÌiere infine la fascia.he fc.ma la ruota dì scorta.

Afrire lo spo.teÌlo di coda, irtroduÍe la chiave spcclale (3,
Fìg. 3l) a lilrorare il pannello del pavìnenio. SÒllcvcrc iÌ Ìalo
antúiore dcl panncllo, ttlndolo poi in avantì. Rihuoverc il
pannello e loglle.c inilnc la ilscia che ferma la rùota di scortd.

cricco (Fis. 34)
l'er sollevere Ìa vethùa, aLarc il braccìo dcl cricco finché la

plast.a supcriore del crìcco s'innefa con la spìrd co.ica, sulÌa
parlc soltoslante dclla sogtja della vetiura cd all'cstrjmilà
prosima alla ruo1à clc si deve sollevare.

Fic. 30 (a sinistra) Fig. 3l(in basso) FiB. 12 (a desra)
27



RUOTE E PNEUMATICI

Fis.33(a sinjsrra)
28

Fig. 34(in alto) !_ig. 35(a destrr)

P.ocedimento per sostitùi.è ùna rùota (Rùotc a disco).
l Tendre bcne jl f.eno a mabo e pore un cuneo alla ruota

diagonalmente opposta a quell. chc sidevc souevere.
2. Tosliere la ruota di scort. dal portabagasli ed acceÉarsi

che la sua presione di gonfiageio sia esaita.
3. A mczzo datla leva speciaìe prowista con gÌi attrezzi,

staccare la copprì dclla ruota coÍìe indicato nella Fig. 33;
allentare di poco i dadi della ruota, Fi8. 35.

4. Piazzúe iÌ cricco c sollevare ia vetturr fino a che la îùota
sì distacca dàl suolo. Sc si deve solleverc la vcttùra su una
stiada in pendenza, fare molta attenzione.

5. Toslierc i dadi, canbiare la ruota e riapplicare i dadi.
6. Abba$are il cricco. serare cohplelamentc i dadi sulla

ruota e rimontarè la coppa poncndo il bordo di esa sueli
assettj cd impîimendo un colpo sccco con il palno della
nano af Í rn.hé scarr i  nelh posi / lonc dr  montaego.

NOTA: Di qùando in quando spalmàrc un velo di gasso o di
olio sulle filettatù.e delÌe viti cd all'interno dei dadi
delle ruote.

Ruote e pneumatici di esatto tipo e pressìone di gonfiaggio
sono dati che fanno parte della !.ogetlaziore dell'autovettura.
Perciò, la manutenzione conti.ùa dei pneumatici co.t.ibuisce
non soltanto àlla sicurezza personale, ma anche aÌ lrevjsto
conpoîtamento della vettura. come la tenuta di stîada.
I'azione dello lerzo e dei freni, fatiori che sooo rpecialmente
sensibìli all'erronea p.essione di gonfiaggìo o allc gomme mal



RUOTE E PNEUMATICI

Pn.uinatici a tele radiari ed a telè incrociale
E'allo stesso tetrpo pericoloso ed illegale, nel Reeno Unito,

accopliare pncumatici di tipo djve6o. Devono perciò essare
oseflaie le segucnti prescrizioni.
l. Non accoppiarc suuo fesso assc un pneumàtico a tele

ndiaii con un altro a tele irúociate-
2. Non si devono montùe pneumatici a tele údiali

.n te. iormentc e pneumat ic i  a  te le inoociatc

3. Con ùn'adeguata regolazione della pressione di eonfiaggio si
può ottenere una sistemizione accettabile con i pneumatici
a tele incrociat€ montrìli anteriormente e quclli a tele radiali
montat i  poster iormente,  tu t tav ia anchc questa
combinazio.e non viene consicliata.

Prcssione di gonfhsgio
Regolare la pressione deì pneumatici in conformìtà alle

presrizioni fornite. Tali presioni vanno bene per alte velocità
rino a l7s Kn/ora ( I Io)m/ora).

L'usura in alcu.e zone del battistrada o eli appiattin€nti
possono essnre dovùti ai freni che tendono a bloccarsi o ala
caltiva bilalciarura dclle ruore. La bilancrarura orig nana
potrebbe non manteneîsi e può essere turbata dall'usura non
unifoÌme dei battistrada, dalle riparazioni, daìlo stacco e
riattacco delÌe ruote o da danni ed eccentricità di ese. La
vettura può anch€ €ssere soggetta a sbilanciamento dell€ ruote
per la normale usura delle parti in movimento.

L'ec@siya usura al centro del battistrada è dowta aÌ
ginfiaggio oltre misura. L'eccesiva usùn sùi bordi esterni del
battistîada viene causata daì sonfiaeisio insufficiente. TaÌe
difetto causa I'eccessivo nscaldamento ed il deteriolamento
precoce dei pneumatìci.

PRESSIONI DI GONFIAGGIO

Kg/cmq. LbPoll.q Ks/cmq. Lb/?on.q.

Usura dei pn€umatici
Esaminùe di quando in quando i pncun.tici e tosliere le

schegse di pietîe. o Ic tracce con uno straccio imbewto di

I derti di sga' che si posono formare alì'intemo o
aU estemo dei blocchetti di scolpìtun indicano dspettivamente
un ec(estua converscnza o drrergenza delle ruole.

l85SR 13G800, I  4
1 . 8 2
t , 8 2
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IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO

lmpianto di rsffreddamento
L'impianto è del tipo solto pressione ed incorpora ùn

sèrbatoio di espansion€ in plastjca transparente (Fie. 39) che
raccoslie il reliigcrantc da1 serbatoio al rrdiatorc. Il livelìo dùl
iiquido, visibilc allraverso ilserb.toio, va manlcnùto. a fieddo,
àd altncno metà delserbatoio.

Per svuollre I impìanto, spostare prima il comando dcl
.iscaÌdatore (8, Fig. l?) sùlla posizion. di caldo ('Hot').
tosliere quindi il tappo di rjenpimento sul radiatore (Fig. 3?)
ed aprùe duc rubinetti: u.o suua parie post.rìoîc di destîa del
monoblocco (Fig. 36) ed uno al fondo dcl radiatore {Fig. 38).

AVVERTENZA: Sc il motorc è caldo, la.e molta attenaonc d
non scoltarsi toglicndo i1 iappo sul radiatorc. Ruotarlo
dapp.ima dj nczzo Biro. facendo cosi sccndere completanentÈ
la presionc, e soltanto dopo toglierlo del tullo.

Lavasgio dell impianto
Si mlnticnc un buon raffreddanemto lavando con acqua

corente I'irtcrno dellimpiantor una volta ì'anno, prima dì
immcttÙe la soluzìone lntigelo. Por trle operazione è bcnc
toelìeîe un rubìnctlo complcto di scarico ed usaE abbondanlc
acqua corîenre pullla.

Se si hsci! la soluzione antieelo ncll'impìanto dùrarte
I'estate, si rlseiunse lo scopo di evilarc la corîosione- Tùttavia.
la soluziore vn sostituita ad ogni inizio deua fagione invernale,
poiché esa perdc ilsuo potere inibitóre.

3ó(, sinistra) Fis. 37 (in basso) Fig. 38 (a d€srra)



IMPIANTO DI RAFFREDDAMENTO

Per rìenpìre 1'jmpianto, chiudere i rublneiii di scarìco del
monoblocco e del radiatorc, sposlde jl comando del
.jscaldatore (B, Fig. l7) sùlia rosizione di caldo ('Hot') e
rieúpirc ìl radiatore con acqua pulìta e dolce. Far funziona.e it
notÒrc al reeime di circa 1500 sii/minuto finché il motore sia
ben caldÒ. Rabbocoare qùindi ilftdiatore, apptcarÈ il tap|o s!
di eso e .ìempùe ii serbatoio di plàfica. Una piccola pafe di
relrigèranle veÍà dispersa dalld tubazione di t.oppÒ lieno
iintanto che f impianto abbia trovalo il sùo livello normatc. Da
tale momeniÒ ir poi. mantenere il serbatoio di llastica pìÈno
linÒ a metà. Se dovesc accadere che it serbaloìo si svuoti, si
dovià csoguùe ì intero pro.ediúÈnto di rielrpìrrenio conre

Layavetro (Fis- 40)
Coltrollare i] livello dell'acqu! nel recipìrn1c in ptastica del

Ìavavetro. Se necessario, togliere il tappo c nempjre il
re.i!icnte con acqua illita. Nella stasione fredda, rieúpic it
recjpjelte del lavavetrÒ con una niscela di acqua ed alcool
metlii.o nelle lroporzioni di ùna parlc d'alcool e due d'acqua_
Non ùsare tale úiscÈla antiselo ncl lavavetro. !Òiché e$a
potrebbe far scolorjre la verniciatùra e dannessiare le spatole e
l! gomme di tenùta del tcrgjùistallo.

Fis. 39(in arto) Fic.40( in brso,
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IMPIANTO DI REFFREDDAMENTO

Prectuzioni útigelo
It riscaldatoie della vettura non può esseîe mora.o

conpletanente scaricando il.adiatore, e, poiché I'impia.to dì
.affrcddamento, non può essarc plotetto dai gelo con talc
opeiazione, si raccomúda di aggiungerc un "útiselo"
all'acqua ogni aurtunno. Un prodoúo inibitore, cortenuto
nel'antigelo al SJicole, serye a proteggere I'iÍìpimto dalla
corosione; per lale ragione, la soluzione antigelo va lasciata
nelllmpianto dumnte la stagione estiva. Dolo dodicj mesi
I'inibitore pe.de la sua pioprietà anticorosione e si deve,
perciò, sostituirè la soluzione antigelo. A cau$ del $o potere

peDctrante, controllare che nell'inpianto non vi siano perrtite
pima oli immetlere l'ùtiselo.

Col eraduale abbassanento della temperatuîa ambiente, le
sobzioni di acqua-glicole assìrmono uno stato genmoso con
viscosità qescente col freddo. Ciò basta a meronar. la
cncohziore fino a bloccde o dannesehÌe ta pompa acqua.
Peiciò, pdma di ag8iunsere il nuovo anrigeto, stùdiare la
tabella sottoripoltata per stabilte qual'è la conce.riazione che
deve avere la soluzione antigelo in relazione al grado di
pÌoteziono antig€lo oc@rente.

CONCENTRAZIONE ANTICELO 30%

Prot.ziore elurr:-
La vettura può essere messa in marcia direttamente a fieddo. l2oc (10oF) ,1óóC (3oF) -20.c (  4.F)

Refrigennte gelatinoso. Si può awaire il notore e mettere
in marcìa la vettura dopo ùn breve periodo di íscaldamerto

- r7"c (o"F) 22"c (-8"F) -28"C( l8"F)

Limite Mîssimo di Protezione:
Evita i danni del selo alla testata dei cilindri, al monoblocco
€d al radiatore. ll motote NON deve esre awiato fintanto
che non si sia proweduto al disg€lo.

-2ó'c (  14"F) 30'c (-22'F ) -33oc (  Z8oF)
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IMPIANTO ELETTRICO

?roiettori, Anabbasliùti, Cuida

Nomati . , Esteúi

Frhcia, ., Eslemi
. . hloni
. .  tn ien i

U.S.A. .. Eslerni
, .  In temi

Posizione anterioi
Lmpeggiatori anlÈriori
Lmp%slatoi npetiión
rmpegA]arorr po$eflort
Posizione/Aresto losteriori ,. .,
Retromecia
Targa
Vano Portabasasli
Inrèrna,aÌtetto . - ..
Sporteuo di coda {solc Estatèì . .
Orologio, illuninazione
Slrunenti. illuninuione
SDi€ Lùminose .- ..
siiaGuasto F éni (elo cùida Sinistra)
Acendisisùi, illuninazione .- ..
Qù.dre1to leva selÈitnce.'lluninazione (Solo con

Auronatiu lorg- Wùner) . . ..

3? 5/50
:17 5

4514O
37-5
45140
37.5
45144

31 5150
3 7 5

2 2

6
2 l
3

2\
6l2l
2 l

5

6
2

2 2
l 5
2 2
2 2

54521806
54521805

410
54521805

41\
54520931

411
54J21808
54521087

989
t82
256
342
180
382
989
501
254
254
281
941
280
987
543

987

5t  1601
511599

510218
511599
5t02\9
511609
510219

59461
502379
51599

502379
502287
502379
59461

514191
5989?
59491

513000
59492

502288
59492

516266

59492

*

a
a
+

TABELLA I-AìOADINE

9 9
. È  P  E
é '  t3à
Èì 9-9
i ;  i  à i ,
c : €  È  -  o È d i

;;E : EE:;o E E  +  e E , ; i

" :=È"È f ; Y'! ?
à;Ei È:É*È
i ;gt : :cìE
; €!-s € g:EC
5  = 5 8  . .
ó =€€ 5  E
i a  +à
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IMPIANÎO ELETTRTCO

Fia- 41. SchemaElettnco, Gùidr a Destrr
34



IMPIANTO ELETTRICO

LECCENDA PEI{  SCHEMA CIRCUITI  ELETTRICI GUIDA A DESTRA

AVVERTENZA: L I ( IPIAN' IO t i l - lTTRI( lO DI  QUr, lS l  A VI ITTURA È Dl l ,  TIPO CON IOLO NEGATM,\  NIASSA.
ACCERTARSI CIIE IL CAVO Dl IIASSA DELLA BATTÈl{lr\ VEjNC^ SEIllPRl'l (IOLLIIGATO StrL POLO
ì\ lh( ; I I ÌVo l l r , l ] - l^  B^r l l . lRI^ .  L '^LTERNATORI ID EVINTUALMENTE ALCUNI ACCESSORI
SONO MUNITI  DI  COMPONENTI SINSIBILI  ̂ LL^ PoLARITA CHII  POTRIBBERO D,\^_NÈccIARSI
IRIìEPARAtsILNÍEN fF] SIl SOTIOI'OSTI A POLAR]TA' CONTIìAITIA

j
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IUPIANTO ELETTRICO

iÈl

Fig. 42. Schena elefrico, Guidt a Siniltra.
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IIIPII.I{TO EIETTRICO

.LBGCBNDA FER SCHEMA CIRCUIîI ELETTRICI. GIIIDA A STNISÎRA

AWDRTENZA: LìM?IANIO ELETTRICO DI .QUESTA VETTURA E' DEL TIPO CON POLO NEGATIVO A MASSA.
ì ACCERTARSI CHB ÌL CAVO DI MASSA DBLLA BATTERIA VENCA SBMPRE COLLEGATO SUL POI.o
NEGATIVO DELLq. BATTERIA. L'AI-TERNATORE - ED BVENTUALMENTE AI'UNI ACCESSORT -
SONO MI'NITI DI COMPONENTI SENSIBTLI ALLA POI"A,RITA' CONTRARTA.

L l R r ú d a o ' h w . . d n

h!!hF-.r' |fuds
| e | n É b È f u d d

ú , t E d t s | f t ! ú E b . d n
ót. trFlio di o4r- l3drib

6 N ' h l E f l n @ | u ' € l o 6 4 r n

' . ' h È N t e 9 l . ú b . ó l o r | d .

37



IMPIANTO ELETTRTCO

SCATOLA FUSIBILI
E' .oìlocata su propria piasln di lissrggio nontala sula faccia

posleiiore del, pdatia dcl vano motorc. Lc scatola conticne quattro
fusibili in fùnzion€ ed ò appÌcfala pcr applìcúi dùe fusibili ili scorta.

ler accedcrc alla scarola fusibiù. fare scoftre jl pannello verticale
del iipiano poÌtloggetti. sul laló ta$eggero, e ripiegarlo in giù. Tùùc
il coperchio da sùlla scarola fùsibili.

Se un fuiibile vienc a bncìasi, tutti i circùiti ad e$o colÈgatj
iestano inatlivi, ed è parciò facilc individum il fùsibile. So anche il
.ùovo tusibile .iè si oonta viene a bruciasì, si dcve sraùiliro la caue
dcl difetto prima di eseeuire ùn'ulteriore sostitùzione.
T i p o  d e i  l o s i h i f  l ' l b b r i c a n t e  . . . . ,  - . . . . . . . . . . . . . . . .  - . L u c a s

a'ìpúaecro . . . , . . , , . . , , , . . . , - . . , , . . 354
N o - C a l . L u c a s  . . . . . . . , . . , . . , . . , , . . . , 1 8 8 2 1 8
N o .  S t a n p d t .  . .  . . .  . . . . .  . . .  - . .  - . .  - . .  - 5 8 4 6 5

t l  rL i ro r l (  a l rú .  rd 'o  d , l  a \c  ro  mùro  I  p r '  \eor .1 re  Ja l la  tsJ r re rF
protegge i segùenti circuiîi:

Luce vano loÍaòagaCli (Solo tsedina)
Lù.c sporlclo di coda (Solo vetlùia

I l  fus ib i ìe  a l imenta to  da l  .ave l to  b i lnco  provcn ien t .
daù'ìrterrutrore di accensione/Awimènto proteggc i scguenli circuiti:
lnilicatoie liveuo benzina Tersicistarro
Termomelro aclua kvevetrc
Ixci areslÒ Rhcaldato.c
Fa.di reftomdcia lmpcEsiatoii di direzione

I due fusihili alinentali dal cavo rosso e daì cavo roso/verdc
prcvenienu dall'interruttorc mulriplo luci trclegge i ci!.ùiti indicari
nella sotlostrnte rabclla:

Lù.e posizione anleriorc dcrra
Luce posizione poreriore destra
Luce poslzione antcnorc sinisiÌa
Lu.e Dosizione Dosterióre sinistra
Relè Altcnuúione lùci frùmenti

Orolosio, iltùninazione
A.cendisigùi, llluninaziole
QuadÌetro leva selett.ice
(sÒlo Aùtomatica aors-Wdnet

3 8
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MPIANTO ELETTRICO

IMPTANTO DI CARICA

AYVERTENZA: L'ALTERNATORE E' MIJNITO DI
COMPONENTI SENSTBILI ALLA POLARITA'. VEDERB
L'AWERTENZA DI PAGTNA 35.
NON SI DEVONO ESEGUIRE INTERRUZIONI O
COLLEGAMENTI NEL CIRCUITO DI CARICA -
COMPRESI I CAVI DELLA BATTERIA - MENTRE IL
MOTORE E' lN MOTO: SI POSSONO CAUSARE DANNI
Aì COMPONENTI ELEîTRICI. L'ALTERNAîORE DEVE
FUNZIONARE SOLTANTO CON TUTTI I TR,A.TTI DÉL
CIRCUITO COLLEGATI OPPURE CON LA SPINA
MULTIPLA SU DI ESSO STACCATA,

L'aìt€úator€ I?ACR Lucas, il quale è munito di
rgoìatore incorporato, viene azionato da una cinghia
-trapezoidale che va regolata com€ descritto a pagua 52.-Il
rotoie con awolgimento di canpo gira su due cuscinetii a sfere
'lubrificati a vita'. (Non vi è n€cèslita di manùtenzio.e

Spia lu'nino!. di rccensione
I tre diodi dí alim€ntazione awolginento di canpo'

permettoiio l'impiego di una spia luminos @me per una
dinamo convenzionale. Se du@te ìl nomale funzionamento si
accende hìpia, ciò indi@ un euasro.

BA.TTERIA

A Y Y E R T n N Z A :  v E D E R E  L E  A V V E R T D N Z E
RIPORTATE A PAGINA 35 E SU QUESTA PAGINA-

Una batt€ria di tipo nomale trovasi collocata ftl vano
motoie- I dati sùìla batte.ia eno liportati a pagìna 66.

Fare attenzione acché i1 piano supedore ed i poii con
capicorda dela batteîia si mantengaflo pìrliti ed asciutti.
Ricopùe j capicorda con wielina per impedhe la coÍosione.

AccertaBi che la batteria si mantergr costetemente ben
fema a nezzo del dispositivo di fissaggio. QuaÍdo S applìcarc
ì cavi suÌla batteria non si deye battere col marteÌlo sui
caprcorda: rn lal modo 3i può danneg8iare la batteria.

la batteiia si deteriorcrà npidament€ se lasciata scarica.
S€ essa viene trovata in stato dr bassa carioa, la si dovrà far
ricaricar€ al piùr presto.
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IMPIANTO EfETTRICO

Fis. 4,1

Fig. 45

PROIETTORI,
NOTA: ONDE EVITARE Dl DOVER PROCEDERE AL

L'ORIENTAMENTO DEI PROIETTORI,  E '  BENE
NON MANOMETTERE LE VITI 'A' E 'B' DI
OR]ENTAMENTO.

Questa veitura è equìpaseiata con due coppie di proietior|
Qùando si comandano le iuci abbaeliarti si accendono tutti e
quattro i fari, meltre con sli anabbasljanti sì accendono

Orientamento dei proiettori
Risultcrà possjbilc resolare i proictto.i senza slac.are la

mscheiina. La viie'B'regola I'altezza del fascio luninoso.
L orientamento dei lroiettori può essere mesÌio esesuito
con I'ausilio di ùna speciele allrezzalùra, .ome la

"Beamsetier" o la "Lev'L-Lite , ambedue della Lucas. Tale
operazjone può essero approlrialamentc esegùita lresso r
Distribùtori od i Concesionati TÌiunph. Esa asicura la
massima Ìlluminazìone della strada con il minimo
abbàgiialnento dègli albì aùtolnÒbilisti.
Brocialùra di un filamento

Per i gruppi olti.i sieìllàti (dèi lroicllon), nel caso si
dove$e bruciare un fìlamenio, si dovrà sostitùire L'intero
gruppo ottico. Per fare ciò, $itare due viti e staccare la
mascherina. AlÌentarc quindi le tre viti 1,2 e 3. Ruotare in
senso antioúrio il ccrchietto di ilcgno per liberare il
cerchielto stesso ed il gruppo otticó, Slaccarè la spina dal
gruppo oitlco e sostituiÌlo. RimontaÌe.
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IMPIANTO ELETTRICO

LUcI, SOSTIÎUZIONE LAMPADTNE
Lùci Posizione Ante.iori e LaúpeSSiatori (Fig. 46)

Svilare tre viti e staccarè il vetîo. Sostitujre la lampadina e

Lrmpesgia!ori lipetitori (ri8. 47)
Svitare ì'únita vite e staccàre.verso gii! il vetro. SÒstiiune la

lampadina con attacco a baionetta e rimontdc,
Lu.i Posizione Po|ieriori/Arefo, Lampeggialori e Fanali
Rehomarcia (nis.48)

Apiiîe il copcfthio del bagagljaìo. Svitare tre utl e
rcnevare pannelo poiteriore di finitura sl lato su cui
si opeÍì. Estrare I qortdlafipada dal guppo lucj.
Sostitùne ia lampadìna .e únoúaro.
Lùce Tùsa (Fig. 49)

Alrire jì coperchio d{,1 baeasliaio. Svitare dùe viti e liberaie
il gruppo luce. Togliere ]a córniceita cromata ed il vctro.
Sos1,tùire Ia lanpadina e dmontaie.
Luce Yano Bagagli (Fig. 50)

Apirc il coperchio sùl basagliaio- Estrare il corlo luce
dall'allosgiamento sul pa.nello. Toeliere iÌ ocrchictto cronato
dal corpo luce; siaccare il velÌot estiaúe la lampadina e
sostituiria. Riúontaie.
Luce Abitacolo. al telto (fig. 51)

Rùolare il vetro fino a scopri.c due viti. Tosiiere 1e due viti
ed abbassare 1a plafoniera. Sosliluirc la hmpadìna con

attacco a baionetta e rimontare.
Luc€ su sportello di coda (5olo Vetturà Esl.le) (Fi8. 52)

?remere lcggemente sul vetro accanto aglj ascetti di
fenno e strìccare i fennagli su uno dei bordi. Abbasaîe il
bordó liberato e slaccaÌe i fenagLi su1 bordo opposto

per tosliere n vetro. Sostituùe la Ìampadina con atlacco a
baionetta e rimontare,
Quadro del Crùsotto

Togliere ùn cavo dala batteiia. Svitare le quattro viti
che trattensono il quadro su1 crusootto. Allontanaîe il
quadro di tanto chc sia posibile staccùe iÌ cavo di
comando del tachimetro. Abbasrc I qùadÌo nella
poizìone indicata neila Figùra 53.

Luce Orolocio (Fig- 54). Eslrare il portalampda
collesato con iÌ fascio fiii - dall' orologio. Sostituire la
lampadjna con altacco a baionetta.

Luce strumenti. Estrare il poitalamp'ìda - collegato con
iÌ fascio fi1i - dallo strumento. Svitare la lmpadina e

SDie Luninose. (Fig.55). Staccde con attenzione la spina
del fascio fili daÌ gru!po spie. Toslieie l'ùflica vite (1). Staccaie
la piastra poitaspie (2). Sostituùe la lampadina bruciata.
Applicare la piastra lortaslie in modo che I incaso su di es*ì
sia in linea con il dsalto su1 corpo luci. AppÌjcare la vite- Farc
attenzionc all'esatta posizione dellà sljna, che vjene indicata
da due punli senz!ì spinotti. Fermare il corpo lùci applicarc la
_ 

Spia Luninos Guasto Freni Solo sù Cuida a Sinistra
(Fig. 5ó). Estrare n portalampda coÌleeato con ìÌ iascio
fiÌi dal suo allogsiamento. Svitare e sostiiuùe Ìa

Rimontaie il quadro facendo attenzione che il tubo
flessibile resti a$icùrato sLLlla persìana di efflusso aria
fredda; tener anche presente che la ghiera di fhsageio del
cavo di comando tachinetro deve esde serata solo a

4\
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Fig ,55

0@ry
Fig. 56
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Éis,58

Luci, Sostituzione Lmpadine (cont.)

Luce Accendisieari (Fig. 57)
Staccare la piastra dì chiusùla sul vano radio, tirando con

atlenzione al centro del bordo superiore. Piemere laggermente
sul portatampada per liberarlo dal l'accendisigai Staccarc
l'attacco a baionetta dalla carità peî la lampàdina Sostitùte la
lampadina e rimontare.

TERGICRISTALLO

Sostituzione delle watore Gis. 58)
Allontanare la racchetta con spatola dal Parabrezz'ì, ir

modo d,  d ispot la .er la  por / ror f  d i  abbasamenlo per
laeoraBi .  Appl .cùe un cdcciavr le come rndrcato neUd Fie 5q
ed impimere sù di esso ùna torsione. Il fernaglio si
aloniàneîà dalla scanalatura dell'albeîlno e si potrà cosi
staccare il gruppo coftpleto.



MANUTENZIONE ORDINARIA

Luhiilicar ti
I lubrificanti elencati alle pasine 64 e 65 hanno mantenuto

un elevalo liveUo di qualità per molti anni, e sono stati
approvati solo dopo aver superato scvcrc prove svolte ìn
collaborazione con le rispettive clse produttricj. Nei paesi ove
talj lubrjficanti non soro repc.ibili, usrnc altîi similari averti
la medesine caratteristische. L'uso di ìubrificanti d'alta qualità
è d'jmporlanzavilale e non dinsisterà mai abbdtanza su qùesto

A.Lla consegna del veicolo,la coppa del motore contiene una
quantità d'olio sufficìcrte per il lerlodo dì rodasgio. Nel caso
che iÌ livello dell'olio dovese scendere sulla tacca di minimo
deÌ astina segnalivello è necesario il nbbocco con urìo dci
lubrificanti approvati-

,{l"SeNizio Cratuito", l'otio di rodaggio viene scaricato e la
co!!a motor€ vienc ricmpita fino al livcllo nassimo dell'astina
scgnalivello con uno dei lùbiìficanti approvati.

Ge in questo periodo non si laggiunge il chilometiassio

La revisione dell'impìanto freri comporta lo smoniasgio,
I'esame e la sostituzione di tutie le gùamizioni e dei paiticolari

Si ncconanda aeli untenti di rivolgersi al serizio
d'assistenza dei DistributoÌi o Conc€isionari Triumph, che
saranno ben lieti di fare un preveniivo del lavoro da compiere,
la cui natua è tale da doverlo affidarc soltanto a pe$onale
altaInente qualificato.

Serizi di msnutenzione
Il programma d' manutenzione a tagliandi, studìato dai

tecnici dela Standard-T.iumph, è consigliato a tutti gU utenti
che desìdedno tEFe la masima soddjsfazione dalÌa propria
vettura; esso comporta I'uso di ùna seri€ di tagliandi di
manutenzione raccolti in un libretto che accompagna la
vettura. I servizi di manutenzione, da eseguirsi a determinati
chiÌometrassi o ilteraìli di tenpo, v€ngono descritti nelle
pagine che lrecedono i tasliaîdi.

Lo spazio lasciato sulla matrice di ogni tagliardo va
riempito dal Concessioneio cone prova di rcgolare
manutenzione nel caso che ciò venga richiesto peî îeclami in
gafaMia o alla vendila dell'autoveicolo.

Oltre alla Ìegiskaziore, al controllo ed all'aventuale
eslituzione dcue guamiture o delle pastiglie, si raccomanda
vilanente di cambiare il liquido fÌeni e di revisionare l'inteú
inlianto osni ó0.000KIn (36.ooomislia) oppure oeni tre anni

45



CONTROLLI PERIODICT

L! presionc di sonfiaggio dci pncunalici è ùn ìm!órlanle
fattore per la dùrata dci pncumalìcì stcssì, ler la icnuta dì
strada della vcllura, per là fre.ata e per il confort di narcia.
Lo spessore del battishada e I'asenza dl tagll od aliri danni
soro tutti fattori importanti, aj fini della sicurezza, che
influiscono sul comportamento generale dclh vcttura. E'
pertanto saseio eslminde i pneumltici ad inlenauj non
supeiori a dùc settimane. ed lccertlrsl chc la pressiolc di
sonfiagÉo sia.onforme aì vaiori indjcati a pagira 29.

Batteria (Fie. 60)
Ad intenalli non superiorj a quattro seitimane controllare il

liveuo delÌ'elcttrolito neglj elementi delÌa batteria ed
eventualmcnle rìpÌistìnùlo con acqua distìÌlata. Tale pcriodo

va rldotto duîante la staglone calda o se la veitura deve
intralrcndere un lungo viaggió. (Vedere a pagina 39).

IMPORTANTE: Non usde lùmi a fiamfra s.operta mentre si
esamina la batteria. h miscela di ossigeno idrogeno che si
foim! nélla batteria è pericolosamente esplosiva.

Ponpe deifreni (*) e della ftizione (Fic.63)
Ad jntervalli non sùperiori a quallro settìmane pùÌire i tappÌ

sùlle dùe pompe, rimuoverii e controllare il ìiveÌlo del liquido
d" \e,bd 'o In 'orDordr 'd l le  poìp"  Su i  ' . . ( . ! r f lo , .ec i rng- 'e
del liquido fìno al sesno di livello sùl lianco dci scrbatoi.
Acce.tarsi che sia libÙo ìl loro di aereazione al centro di

NOTA: Man nano che le gùarnitùre deì fteni si usurano,
scende il livello del liqùido nella poúpa{erbatoio dei
freni. Se il lìvello è sceso sensiblimente. controlÌare lo
stato delle guarnilure- Se I'usun di esse non è
èccesiva. stabiÌie la causa di pe.ditq di liquido e
porvi riparo imnediànente. Vederc a pagina 60
"pro.edimenio di spurgo ària"

+Pef L impianh Jreni in tdndem (dappío circuito) vederc a

Livelo delrefrigerante nel radiatole, Settiman.rnente (Fig. 39)
I1 livelo dol feliigerante, visibiÌe attraveîso il serbatoìo in

plastica úasoarebte, deve essare mantenùto a metà del
serbalojo oon Ì'eventuale assiunta di acqùa doice artnverso ii
bocchetlonc su di eso. Vedcre'liempimento" a pagina 31.

Fie, 60
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Lavavetro (rig. 40)
Esaminarc il livello dell'acqùa nel serbaloio di plastica del

lavavetfo. Trattenere la tubazione dì plastica mentre si sita il
iappo. Riempùe con acqua dolce fino alla base del collo e
rjappìicare jl tappo. Se le spatole del teryicristallo tcndono a
fornare una latira, ciò si poùà inpedire aseiùnsendo una
! .cora quanlr rà d i  delersr \o .d\d l ingo ne 'serbaroio.

Pei evitare j darnj causati dal seÌo dùrante la stagione
jnvemare, si può svuotare il sdbatoio o riempirlo con una
niscela di 2 prìtti d'acqla ed ùna di aloool metiljco. Non si
deYe ùsarè I'antigelo aì glicole.

Se sì ottura lo spruzzalore dèl lavavetio,lo si può liberarc
con ù! fiÌo di cavo Bowden o con altuo filo m€iallico nor tiù

Iúoiore, giornalmente (fig. 6l)
Pdna di intraprendere un lungo viaggio, oppure osnl

400Km (250 miclia), controllùe il livello delÌ'oìio c, se
necesdio, aseiungere dell'olio fino al segno dÌlivcllo massimo
rilevrto suÌl'astina segnaliveilo {2) introdotta complclamente,
con il vcicolo losto sù ur liano orìzzontale-

Se il ljvcllo dell'olio si è abbasato fino al sesno di mìnimo,
aggiungere altraverso il bocchettone (l) 1,14 iiti d'olio, fino

Fic. G Fis. ó2(in basso) Fis. 6l (a destra)
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AI T600 CHTLOMETRI, SERVIZIO GRATUIÎO

AÌ rageiunsimento d€i primi 1600Km (1000 nigtia)
presentare la rcttum al corcessioraîio che l'ha venduta.
Sarà cosi affettuato il servizio gratuito, con il soÌo
addebito di olio e gasso. Le ieÌative opeiazioni sono:-

MOTORE
Refrigerante: ControlÌo del livello.
Coppa Olio: Cambio dell'olio.
Tilrnteria Accelentore e fulcro del p€dale: Olìatua delÌe
parti € regolazione del minimo-
Bùlloni dei supporti: SeÍaesìo.
Teslala: SeEaccio. Col€ttoré: Valvole:
Couettoró: Seraegio.
YalYol€: Registiazione gìochi.
Cinchia ventjlaiore: Reeolazione della tenúone.
Filtro Olio: Conholo dela tenuta.
Altemstor€ € Motorino Awiamento: Seraggio deì bdloni

CARROZZERIA
Scontrini, Seralure € Cernière: ControlÌo ed oliatuîa.
Buloni di fissaggio Carrozz€ria: Seraeeìo.
Mani€lie Porrierè, Comandi e Parabrezza: Pulitura g€nerale.
Lùavetro: Rabbo@amenio.

PROVA GENERALE
Proya su strada dela vettun: e îelazione sù eventuax
dìfetti.
Spinterogeno: Lub ficazione e regolazione dei contatti.

FRIZIONE E COMANDI
Pompa: ContioÌlo livello e rabboccamento.
Tubazioni ldrauriche: ControlÌo per eventùaÌi sfregamenfi e

TRASMISSIONB
Cambio, Oyerdriye: Controllo livello olio e îabboccamento.

Bulloni giunto @rdanico: Serraggio.

STÍRZO E SOSPINSIONI
Convergerza Ruote Anteriori: Controllo con attrczzatura

Conv.rgenz. Ruote Postèriori: Cont.olo in base allo stato
del battistrada pnuematici.

Or8ùi Sterzo e buloni ad'U': Seraggio.
Tiranleria e leveraggi: Serasgjo. Seraggjo.

IMPIANTO ELETTRICO
Batteria: Con&ollo livello elettiolitoi Controllo deila calica.

di fissasgio.
Proi€ttori: Contollo dell'orientamento ed

Luci, Ris.aldatore, Lavavebo, Tergicristallo
Luninos: Controlo senenle.

RUOTE
Dadi Rùotè: Serraggio.
Pnematici: Controllo pressione. Conyergenzà: (vedi Sterzo

48

e Spie



MANUTENZIONE ORDINARIA

Coppa Olio Molore (Fig. 62)
OSni lO.0O0 Km (ó000 niglia)), suotare la coppa

deu'olìo e ricmpirla fino all'esltl{) livéllo atùave$o
l'apposito boccheltone (Fie. 6l). Accorcia.e tale periodo'se 

la vettun vicnc usata su brevi percorsi, con frequentì
aÍstj e riawiamcnli, particoìamcntc nella stagjone
invernale. quando si us.ì piir frequentementc lo starter.

Se Ìa vettura vicnc usta per compclizioni o sottoposta
a continre alte velo.ità. sì cònsiglia I'impieso di ùn oìio
di pjir alta vi$osilà. raegìxnsendo I'olio pii! alte

C! uccia Filtro Olio (fi8. óó)
Ogni 20.000 Km (12.000 migli!), svitare il bullonc di

riteeno (1), sia.cure il conlenìtore (21 c sostìtùire la
cartuccia (3), hvljndo iÌ contcnitoro.

Sosiituire anche I'anello di tenuta (4), lacendo
altcnzìone ad a!tljcaîlo esattanentc sul monoblocco.
Reirstallare n fiìtro c seraîe iÌ bulì()nc di rjtegno (l),
facendo attenzionc chc si creì la lorula slrsna.
I i lno Ar ia (F ies.64 e 65)

Osri 10.000 Kn (óOO0 niglia), o piir ireqùcntemente
su rlradc polverose. tosliere gli elcnenti di ijssaggjo súl
i i l t ro ì  sv j t ! ì re  i l  dado d i  r i tegno ceùtn lc  (1,  Fì9.65) .
$accare il coperchìo (2) ed esiîaÍe I'clcmrnlÒ filtrante
(3). Pulire fra le picgl'c de1l'elenìerto 0on un pennello
norbido o col getlo d'dì! a bassa pressìone.

Rjmorlarc I'elemento fìltrarte. n copcrchio
gfuppo con procedimenlo opposto al sùespolo.

Ogni 20.000 Km. (12.000 miglia), sorìtùire
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MANUTENZIONE ORDINARIA

Fic.  ó9 ( in  a l to) Fig. 70 (in

Ogni 10.000 Kn (ó.000 niSli.), fare conirolare piesso ìl
Conoesionado Triumph Ìa compressione. Sc il motore
funzionÀ in maniera soddisfacente e la compresione ò ùguale
in tuttj i cilindri, si oonsiglia di non toccare iÌ motore.

La necessilà di cffeituare una disincrostazione si presenta
quando i depositj carboniosi prodotti dalla combusnone
diventano eccessivi. Si deve tuttavia tencr presente che tale
ope.azione è oggi diventata rùmente necessaria sc si usano
benzine sùper e lubrificanti di alta qùaiità. E' quindi
sufficiente limitare la disinùostazione ai casi in cui si stacca ia
lps ld la I 'e ,  o l  erd l ion i  a l l (  \  ah oìe ed c l le  loro 'pd i .
Gioco varvole, Registnzione (Fis. 64)

Ogni 20.000 Kn (12.000 niglia), staccare ìl copcrchio sui
b i lar . ipr i  p .  ruo ' "ndo Ia lbero motore in  . (nqo ora lo,
controllàre ed eventùaÌmente regishre iÌ sìooo delle ralvole a
0.25 mm, a motore freddo e neil'oîdinc sottoindicato:

Rcgìstarare lc valvole I c 3 con lè valvoÌe 10 e 12 aperte
Registarare le valvole 8 e 11 con le valvoie 2 e 5 aperte
R e e F r a r . r e  l e  ! a l \ o l e  4  e  6  . o n  r c  , a l \ o / (  7  .  q , p e , , e

Registarare le valvole 10 e 12 con Ìe valvole I e 3 aperte
Reeistararc le valvol€ 2 € 5 con le ralvole 8 e ll apeîte
Regisiarare le valvole 7e 9 con le vaivole 4e 6 aperte

Riapplicare il coperchio sui bilancieri-
Dadi su teslata (Fig. 70)

Quando ò necessario, seùare i dadi suta testata seguendo
i'ofdine jndjcato in fisura. AllentarÌi nell'ordine optosto.
Impianto di s.appamento

Ogrti 20.000 Km (r2.000 nigli.), conirollaîc I'jntero
impianto cd climinare prontamente le eventùali perditc.
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MANUTENZIONE ORDINARIA.

Posizione dei c.yelti csndele (Fig. 7l)
Applicarc i cavetti sulle candele nell'ord inc indi@to in figun.

Scsnidi Messa in fase (Fig. 73)
I Scgni di messa in fase del motore sono incisì sulla perifeîia

deìla pùleggia deìl'aìboro hotore e, partendo da ùn lato e
dall'alho deÌla tloca di ze.o (centîale), sj suscgùono con una
graduazione di 2 gradi in 2 sradi (AFTER = Dopo PMS)
SEFORE = Pr ima PMS).  I  p is toni  ' l 'e '6 ' t rovansi  a l  PMS
(Punto Morto Superiore) quando la tacca di Zerc' sulla
pulesgia coincide con I'indice sll coperchio dcsli inglanaggi di

Spinl€roseno (FiB. 72)
Olni lo,o00 KÌn (ó.000 úisli.), ssanciafe i fermasli €

sta0care la calotta dello spirteroscno c l! spazzola. Spalmarc
un velo d'oljo suìh oamrna (5) ed inicttrrc poche gocce d'oÌio
sùlla vjte (4), cd una sola goccia sul pcrno (6) deì ruttore.

Ruotare I'albero motoîc fino a portare la leva del rultorc
sul tunto più alto delìa camma. cioè con icontatti aperti al
ma$imo. Alentarc la vite (2) sùl cont.tlo fisso, inserirè ùn
cacciavite neìl'incasso a 'V' sulìa lcva (l) del contatto e
registrarc la leva in nodo da ottcnere un'apefura di 0,4 mn,
mìsurata col calìbrc a spcssoîi, fra j dùe contatti (3). Serarc, a
lalpùnto, la vite (2). Riaptlicare la spazzoìa c la calotta.

Osni IO.OO0 Km (6000 miglia), snontare le candele per
puìúìe e resoìàrc la distanza fn gli eletlrodi a 0,63 mma pùlte
anche sli isoldlori di ceramìca ed eslminare re vi sono lesioni
od altri danni chc c.ìusano la scarica erc.na di 'A.T-'Provare le
dndele a l  banro (  sor i lu Íe queue d idubbir  ( f f ic ien/a. Fig. 7l (in allo) Fis. 72 (a sinbtra) Fig 7l (a destra)
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Ogni 20.000 Kn (12.000 miglia), sostituire tutte le candele.
AcoertaNi che ese siaro dei tipo esatto (pagina 68) e che la
distanza iÌ'ì sli elettiodi sia di 0,63 mm.
Mèss in Fase (Statica)

Rxota.e l 'a lbero motore nel  senso d i  normale
funzionamento. fino a fd corrispondere il sesno di 8a PRIMA
(BEFORE), sun! puleeeia aÌbero motoîe, con il bordo
dell'jndic€ sui coperchio distribuziore, Fig.73. A tal punto,la
spazzola deve tmvard ruÌ settore opposto al numero 'l' della

Regist.are I'apeitula dei contatti delÌo sphterogeno a 0,4
mm e dispore il registio a venieîo di iesolazione fine sul
punto nediano dclla gradulzione.

Allentare 1a piastra portacontatij dello spinterogeno dj
quanto occore pei portare i contatti al lunto di afÉrtu.a.
Scrlaro la piastra portacontatti. (Vedeie 'Benzha PÌescritta' a
pasina l6) .
Valvola di Sfiato del Basanento Motore (Fig.75)

osni 10.000 Kln (ó,000 Ìniglia). togliere il parafiamma sùllo
s- , r raro io dpl  hd.aapiro u la \ar .  (on pr l roùo.  Fare a.c iLsare e

Resolazione Cinshia Venlilatore (Fig- 74)
O!Èi 20.000 Km (12.000 mislia), allentùe il dado sul perno

di rotazione (l) ed il bullone sùlla stalla dj rcgolazior€ (2).
Ruotarc l'aÌtematore neÌ senso ìn cui si aÌlontana dal moiore,
fino a lasciarc una freccia libera dìnflessione dÌ 19-25 mn
delÌ:! cinehia sul bùnto mediano dei tratio più lungo di essa.

Mantenendo I'alternrìtore in tale losizione, serare il
bùnone (2)  ed i  dadi  ( l ) .

Fig. 74 (in .ìto)
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IMPIANTO D' INIEZIONE EENZINA
Descrizione del circuito benzina

Il carbùrlntc vicne alimcntato per grrvìtit dll serbatoio ( l)
al fiÌtro (?)r da qucst'ultjmó viene .spù0io daua pompa (3) ohc
Ìo inv ia,  t raùi te ì l  d is t r ìbutore 15) ,  !g ì i  in ic l to l i .  Una vdlvola dì
sìcurezza. inlÙtosta tra la ponrp! (!d ìnsranaCAi) ed il
disbibutore di clrburante, manlicne lrna prcssìore prestabilit!
rel ctcuilo c f! tornarc il carbùrante in .cc.so al serbllotu.
k pompa (3) è arjonala da ùn nrclùe elettrico che è
intercollegalo .ol ciîcuito di accensionc. ll fiìlrÌ bcn2rna è .
car tucc ia sst ì tu ib i le  e,  su l la  vet tura Ber l ìnd,  cso è mùnib d i
bicchiere di vctro pÙ 1a sepanzionr dcllacqua frammila ad
una benzin! oho ne contenga.ll disiribulorc (5), comandalo Ìn
Iase con 10 spin icroseno,  inv jd i l  c0rbL&ntc,  in  qùani j tà
rrecisamento doslte ed aì tcmpo esatto di mesa in fase, !l
ciasxn inicttorc, ncìla gixSta seqùcnzr. La quanlili di
carbuÍìnle ìnviab liene regolata dÀ un dostore d' mjscela
ùionato drll d.prcssione esistentc instanlancamente nel
collcltore di aspifuTione.

In caso d'in.idente stradale, un disinseritore ad inerzia,
sìrùato suì firnco destro drlla paratia motofe, disinseriscc
aùtomaticrmcntc il motoro èlettÌico deìh pompa. Per rilrmarc
ii disinserìloro ud inerzia, prenere il puhlnte su di e$o (Fig.
76B).
CARTUCCIA FILTRANTE cARBURANTE - sostituzione

Osni 20.000 Km (12.000 niSli8), slacca.e ìl ranúelìo dr
destE dcl pavimcnto vano portabagasli (Berlina) o iìr,anneno
postenore del pavimento e la ruola di scorta sulli vettùra
Estaie. Porc un rccipiente baso sotto il filtroi stacclre e
lapparè la tubazione di adduzjone del fillro per eviiare lo

sgo.ciolamenio di bcnzina provenie.te daìserbltoio. Svìtare il
bullone di ritegno aì centro del fiÌtro ed estrarre la cartucciai
staccare iÌ bicchier€ di vctro (solo per la Berlln ) e la bacinelh
Ìnferìore. Togliere glì anelli di tcnut! sulìr bacinclla inferiorc c
suua supedore e la rondolla dj lenuta del buuonr dì ritogno.
Monla.c la cutuocia nuova con lrocedi'ìcnto inverso a quello
suesposto, iàcendo attenzione che gìi anclli di tenxta si
sssestino eettamenlc e .he tutte le conncssioni lisultino a

Fis. 764
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1 FìÌtro Benzina
2. Pompa Cùbuiante (Elettiica)
3. Valvola di Sicurezza
4. Rito o Benzina in Eccesso
5. Distributorc-Dosatoie
6. Depiessione da Collettore
7. Cannette agli Iniettori
8. Serbatoio Benzina
FRECCE = Direzion€ Flusso Benzina

I iz ,77
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Scalola Canbio - Overdrive (Fig. 78)
Or 10.000 Kn (6.000 niglia)), con iì veicolo posto su

una superficie liana, ioeliere il tlppo per il riempimento
drl'olio (indicaro da fr€ccia) e rÀbboccare finché il livello
diva al fondo della lilertatuia ler i1 tappo.'roslicre con la
siinsa i'oÌio in più' e pulire dopo aver awitato il taplo. Un
foro di comunicazione tra la scatola del cambio e quella
delloverd.ive fa si che il liveÌlo delÌ'olio sia eeuale in entrambi
i complessivi. Per tal rlgionc la manutenziono dcll'oved.ìve si
linìta al contmllo del livello dcll'olio nella scatola cambio.
Senialbeii interni (Rèùoheno) (Fis. 8l)

OSni l0.O0O Kn (ó.000 ni8lia), con ia pistola
d'iigÌassaggio ingrassarc sli ingrassatori dei senialleri (!'no

indicaio da freccia) con soli 5 colpi a presione.
osni 20.000 Kn (12.000 nielit), controlare il serraesio dei

bulloni suieiunti cùdanici dei semialbed.
Differenziale (Fis. 79)

Ogni 10.000 Kn (6.000 .niglia), togliere ìl tappo di
rienpimento. indicato da frcccia è rabboccare il diffeftnziale
finchè I'olio lniva al londo della filettatura pe. il taPlo.
Togliere con la si.insa i'olio in più e lulire dopo averrlawitato

Servosterzo (Fig. 80)
ogni lo,o00 Kn (6.000 nielia), controllare j] livello del

liquido e rabboccaîe. se nece$ario, fino al livello sestato
sull'alina, con il liquido consiglÌato alle pagine 64 e 65.
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Se.vò sîetzÒ , Adescatìen ro .l.l Cir. uìt o
Se per L'na qualsiasi ragionc si è syuotato il cicuito, si dovú

usare il segucnlc procedimcnto qudndo rì lorna a riempte cor
liquido iì circuìto dcl sonoùeno:-

l Con ìà ponpa inslallata e tutli ì coliogaúenti siretli !
tcnuta. regolrrc la tensione dell. einshia.

2. Rìe.lpirc il s,"rbatoio dcll! pompr con il liqùido co.siglìato
alle paSióc 64 e 65, porlando il livello fino al segno

3. Awiare il motole e farlo stare al nìnimo pcr almcno trc
minntì. Ruota.e lentamente il voìdrto da aresto ad arrrsto
di stcrzdta, ìn modo da far uscire I'sria dai circùito. Toflrrrc
qùindia r icmpire a l ive l lo  i l  serbalo io.

4. Si devono conlrollare tùtti i lubi flcsibili e relalìvir!ccordi
percvenluali perdite nelle condizionì dì fun2ionamenlo.

AvvERTENZA: Onde evitare di caùs.rc zonc piattè d'ùsu!a
suì pncumaticj, non rÌrotare il volantc per
tiÌr di cinque voìlc scnra svei spostato Ìa
votlur! pcr c.ìmbìare 1a zona di contatto
pncumiìtici pavimento,

Trasmisione sutomatica tl_igs. 82 c 83)

Ogni 10.000 Km (6.000 niglia). controlhre il ìivello
dell olio nelh nrxniera scÈuente:-
L Gùidare l! vellura p.r alneno 8 Km (5 migÌia) o fintanto

che ìa tlasmisione aùtomatica abbi,r ragsiunto ìa sua
normale tcnrpcratura di funzion.mcnLo; anesluc quindi
la vetluia su una superficie piana, tìrure ìl freno a úano e
spofarc la lev, sclolhicc sù "P".

2. Sollevarc il coilno e, onde impedire I'ingrosso dì sporcjzi!
nela trasmisione, pulirè bcnc lc zone ciîcostlnti al
bocchetlone con astina sesnaliveìlo {Fig. 82).

,
t1 I

Fis. 81 Fis. 83Fis.82
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3. Col motore al mjnimo, estnrre I'aslina segnalìvello e
ripùIirla dall'olio usando carta pulita o un telo senza
sfilacce. Reinkodune Iastina tutta in sede ed estra.la di
ruovo pe. rilevare il liveUo. Se il Ìivello trovasi sul segno
inferiore, si aggiunSerà 0,57 litri d'olio: quefo si versa
aitîaverso il bocchetlone con astina seelalvello.

NON SI DEVE RIEMPIRE LA TRASMISIONE OLTRE
IL LIVELLO MASSIMO.

4. Dopo àver portato a livello I'olio, abba$are il cofano ed
aùeslaro il motofe.

NOTA Quando si usa la vettura con àìtc tcmrerature
a m b , e n t e  e  s u  s r r , d e  p o r v e r o . e .  e s e s u i r c
periodicamcnte un'ispezione e toglierc Ìa polvere ed i
depositi di faogo dalle fesure e dal ripa.o lolto la
scalola dclconverititorc di @ppia (Fig.83) € daliotto
della coppa olio del canbiÒ aùlonallco. Tali
depositi possono influirc negativancnac sul buon
raffreddamento del complessiYo.

CompeNatore del Freno r Mano e Guid€ del Cavo di Com.ndo
{Fig.85)

Ogni 20.000 Km), spalmare con sraso il compensatore e
le guide del cavo, folzando il grasso a penetrare nei tubì dj
guida e negli inoassi per il cavo.

Albero di trasmhsione
Ogni 20,000 Km (12.000 nigli.), controllare iì seraggio

dei bùlìonj d'accopfiamento. Fig. 84 (a stuistra) Fis.8s (in .llo) Fis- 8ó (a deslra)
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ostri 20.000Km (12.000 'nielia), tosliere il tappo a tenuta
sulla scrtola sterzo e úontde a suo posto un ingrassatore à
prers,one (a i l indr i !o  da l /8  8.S.P. ì .  l rg îdsd? .on .bquc
colpi della pistola ingrassatdce. ToeÌiere I'insiasatore e
.iapplicde il tappo.

Cortrono del serraggio
Ogni 20.000 Kn (r2.ooo nislia), conrrolare ed

eventualmente serrare gli oigani deÌlo sterzo, i bulioni ad 'U', i

Mozzi Anteriori, Registr&ione e Lubrificazione (Fig.86)
osni 20.000 Km (12.000 miclia). oontrollare ed

eventualmente resistrare i mozzi anterìori.

Alla revisione eener.le, imbottire i nozzi anterioli con
grasso- Soltevare il davanti della vettura sul cricco e iogliere
una ruota anteriore.

Svitaie dùe bùlloni che fissdo la piiza del frcno sulla

Allonirìnare la pinza dal disco,lesandola su ùn punto fermo
onde non resti appesa alla iùbazione idraulica. Annolare il
nùmero di spessoi losii fra la !úza ed il colleeamento

Tostiere la copla (1) sul nozzo, estrare Ìa copplslia (2) e
svitare il dado ad intasli (3) e ia rcndeÌla con foro a 'D' (4).
Staccde iÌ mozzo completo dal fuso. Toglieie dal mozzo i
cuscìnetti, esteno (5) ed int€mo (6). Rimuov€rc con Ìavaeeio
le tracce di grasso dai cuscinetti. lmboitire j cuscinctti con
enso nuovo. facendoio penetrare bene fra i rulli.
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Rimontare il mozzo coi cuscinetti sul fuso, asicurando con
la rondÈlla a 'D' ed il dado ad intagli. Mentre si gùa il mozzo,
serrare il dado finchè si awerte una resistenza alla rctazione,
alÌentare quindi iÌ dado di mezza faccia ed applicúe ùna
coppjelia nuova. Rimontare 1a pinza del freno sul colegamento
verticale, frapponendo tutti gli spesso.i tiovati àllo
smonrdgs;o.  R'monrùe ì r  4ola ed abb"sare i i , r icco.

Ripetere la stesa olerazione per il mozzo sul làto opposto

I frenì sono idEulici e con servofreno. Sia sulla parte
anterioie sia sù queÌla posteriore i freni sono del tipo ad
autorcgolazione. IÌ freno a mano è colÌegato t.amite cavi di
comando ai soli f.eni posterioii.
Freni anteriori, Sostituzione deÌlè pdti€lie frenanti (Fie. 87)

Quando le pastiglie sono ridotte ad ùno spesso.e di 3 mm, o
se esse vengono trovate di spessore non sulTiciente per
assicurare una frenatun sicùia pei ulteriod 10.000 Km. (6000
miglia), sostituù]e nella manieia seguente:-
L Tnarc i1 fteno a nano, solÌevde la rettura sulÌa pa.te

anteîiore e togliere le ruot€.
2. Sblocca.e ìe spine di ritegno (1) e tosliere i fermi (2) sule

prìstiglic,
3. Siaccaîe le pastislie fienanti e le piastre antistridio dalia

IMPoRTANTE: Non si dove premere il pedale dei freni
mentre le pastiglie sono staccate.
4. Puhe Ìa sùperficie in vista dei pistoni e le cavita in cui si

a1loCeiano le pàstigliel quindi spingere con atienzione i
pjstoni neìle lrinze.
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NOîA: Spincendo i pistoni si frrà 1ùnare il lhuìdo idranlico
nd serbatoio della lompr lreDi. Per evil!rc che ìl tiqùido
haboc.hi dllh somm'tà dcl serbaloio- toslierne unr parte cor

5.  Montarc le  past jghc c lc  p j r f re anl is t r id io,  faccndo
lltcnzìone che le lreccc sullc piastie si!úo rivolte nel senso
di  iÒiur ione del Ìe ruotc.

6.  In t ródure le  spjne d i  r i lcsno deLle pasi ìs l ie  e b loccade
con i lúr ' r ie last ic i .

7. Prer! re pcr varie vollc il pedate dei frcni per resolare i
f reni  s tess i :  cor t ro lhre i l  l i le l lo  del  ì (uìdo idraul ico nc l

8.  Rlmonl i r rc  lú  ruote antcr ior ic  togl iere i l f icco.
Freni Posteriori, Smonraggio e Rimonlacsio delle canasce
( F i s . 8 8 )

OgDi 10.000 Kn (6.000 niiclia), ìsprrionn(. le sanascc c
$rìluìrlc. sc oc.orrÈ, nÈlla 'rìdnicra seguerrèl

Àl lcn la le conrplc lamenlr  h lcvn del  f .eno !  nr !no ToeÌ ierc
una trùta e svitrrc la vitc a..ccata chc irallì.nc il tamburo dcl
ft.noì strccxru il tamburo. Se lo facco del t!tr'buro risnlt.
dillicoÌtov) { clusa dell'lNl,ru o dcÌlc risarure frodoltesi su dì
*so.  n 'o lùre i l  ta  bùro stsso l inÒ afa i  cÒr ls |ondcrc ì l for j
! ì l la  i ì rn8i !  dc1 taúbùro con lù ùoÌ la  suì j0  ! i rshìnd dent i t r .
Fdè lev! iú $ sùlh pilslir di reeolazione tc. libera.È h
pi rsrr ìn.  drnt ! t r :  s taccar€ or .  i l  1 !nìbùro.

Togliere rli scodellini nnìe spine tissc dcllc grnasce e l.
noÌ lc :  .s t l .dr  le  spjn.  f is f  A l Ìontanarc h punta dúì l !
sanlscra awolgente ed jÌ tloco di qùelLa svolgcntc dll pìsionc
di comando. Ssrnrlare ìc molle di richixmo . h molia di
hnsion! dclla ìeva lrasvÈrs!ìlo, c slaccare le sanrsce. Onde
inpedjrc  I 'cspuls ionc dei  p isL(ú i  dai  c iL indr ì  ruole,  t rat tencr Ì i
jn  s i to  con un!  lcgatùra a l i ì  d i  fcro o cor  un nìo6et to.

Rimonlarc lc gan.sce con Frocedincnlo ìnveno. Notare che
Ia moUa di r'chianro superior. è rptljcala dalìintcnìo. Non si
derono Iubriti.!re i denli drllc piastrine di rrgola2jone
sanasce. Si può controllare il rcdrle dei frcni mentîe il
lamburc è s!accato. Dopo un brcvc movimrnlo dclla ga.asce.
si ùdrà scolldrc iì notiolino. Si può controllare il
furziorancrrt() di ciascùna pjastrina di reeolazidnc premendo
lessermcnle ìì pedlle dei frcni Dcnlre ìl tambùro è staccato.
Talc .cgola/ionc può essere rnnulhla solleveódo ì! pìlfrina
scgnata cÒn lieccia e ìrsci!ndo che le ùollt di richiamo
ripristinino la condizione primiliva. Dopo aler infalhto il
tambùro, prcmere per varic voltc il pedale dei heni per
o l lere ic  I  esat t î  d ìs tanza d i  funlk)naneno del Ìe g0n rco.
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FiE. 89

Spurgo dell'lmpianro Idraulico
l- Il nolorc no. dcvc ess$c in molo.

5. Allentare di ùn gùo completo lÀ vite dispurgo menlrc un
aiùlante preme lentamentc il fedale dei freni per tutta la
.ona di esoi sernle la vile di spurgo:ppena prima che il
pedale raseiunga ia line deilì sua corsa. c fare tomare
indietro il pedalc da sò. Rlpeterc quest, opcîx2ione fi.ché il
ljquido ìdîalico djvi nel recipiente di vetro senza p.odune

6. Pîemere il pedale dci frenì con la vile di lpurgo aperia.
mantenere il pcdale premuto a fondo 0 scrare bene la vite

?. Ripetere Ìe operazìonj 4, 5, c 6, suglì allri freni, nel
scgucrlc ordine: pinza anteriorc di sinistra, tamburo
poferiore di dcstn c di sinistra.

8. Mcnlre I'aiùtante tiene prcmuto ! fondo il pedale dei freni,
controìl.re tutti i raccordi. le tubazioni cd i gruppi di
frenatura Fr eventùrrli pe.dite.

9. RicmpirÒ il serbatoio del ìnluido idraulico fino all'esalto
liveuo e provare la vettur! su strÀda.

NOTA Pe.spurgarc e rifornte I impianto idraulico ùsare
$ltmto liquido prelevato d. un conteoitore chiuso.
Subito dopo che si è ùltim.lo il procedimerto di
spurso, chjudere bebe iì conlenilore prima di
consenùlo in magazzino.

Servofreno a deprgsione
Con i] motorc in moio entr! in tunzione ìl sevotieno,

cosi rjducendo lo slorzo sul pedale pcr azionarc i freni-
AWERTENZA: E'pcricoloso guidrrc in discesa o inre

dcue manovîe con il molor{r spento su una strada jn forte

t_iA.90

2. Prem.rc pcr varìc volle ìl pcda'e dei ircúi per elimin r. la
dcprcssìonc nel circùito del serofreno.

3.  Riempire i l  serbato io del  l iqu ido idrdul ico (F is .63) .on
ìiquido nuovo (vedúc a pasina 46) e ùa.leúero il livcuo
ad a lmcno un le.zo del  serbato io duranlc lu t td

4. Aptìicarc un tubo dì eonma sulla vite di spurgo
all'inlcrno dclh lirza del freno anteriorc di desira,
inmcrgcrdo l 'est remi tà Ì ibera deì  tubo jn un rcc i r icntc d i
v ( r r o . o n r ( n r 1 l .  r l  f ^  d  l i q u ' d o  i d a u l i c o .
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IMPIANTO DI AWISO GUASTO AI FRENI
(Veicoli equipassiati oon fîeni a doppio oircuilo)

Pompa dei freri (Fig. 63)

L'impianto tîeni idrauìicj impiega unà pompa a pistoni in
tlndcm che tralmette la presìonc, ìndipindentemente, ai
circuiti dei fîeni anteriori e posterio.ì. I duc cnciuti
indipendenti sono collegati sì lati opposti di un azionatore di
awie a prcssione differenzialc, '?.D.ìV-A.", iÌ qu.le conanda
un intenul rore eìerr r ico quando ìa c0Ju(d d i  f ressrone sL uno
dei duc lati di eso fa spostde il pistone di una valvoìa
idraulica dalla sua posizjone normaìe al centro. L'ìnten'uttore
comandato dal "P.D.W.A." acc€nde una spia luminos sul
cruscotto. partiolaîe (t4) della Fig. 2; la spia è collegata in
serìe-paraÌclo con I'altra spia lurninosa per la p.esione
dell'olio motore. Pertanto, quando i f.cni fùnzioraro
normalmentc, ìa slia dei freni e ìà spja pîessione olio si
spengono entianbe aFpena ìl molofc viene accelerato dal
Egime di minimo; si ha cosi la certezza che la spia dei freni è
in ordine. Nel caso di un suasto ad uno dei due cjrcuiti
indìpendenti dei freni, viene ad esere posto in massa dùetla jl
circuito elettrico di araiso e si accendc di luce molto viva la

Controllare ogni s€rinana il livello delliqùido idrauÌico nel
serbatoio della pompa freni. IÌ livello è visibile jittraveno il
serbatoio trasparentel non togliere il tappo sul selbut.tio. ll
graduale abbassanento del lìveÌÌo durante un lùngo periodo è
dovuto al'usura delle guamiture dci freni e non richiedc il
nbtoccamento del serbatoio. Se si verifica un subiraneo e

sensibile abbasmento d€l tivello, sc ne deve accertare la causa
e podi dmedio immediatmente.

Il liv€llo non dève frli sc€ndere ar disotto defa linea di
pericolo s8nato sul s€rbrtoio del liquido idraulico

Onde evitaÌe che deÌÌa spoîcizia entri nell'impianto
idnulico, pulùe bcne il srbatoio prina di loStiere il tappo.
Usare semprc liquido idraulico prelevato da rccipiente chruso e
dchiudere questo dopo llso. Riapplicare il tappo sul serbatoio

Spurgo dell'impianto ldnulico Frèni(A doppio cncuilo)
Se è pcretîata dcl''aria in uno dei duc circuìtì, si dorà

spùigai€ il solo circuito che è in questa condizione. DuÉnte lo
spurso, si deve fare attenzione come spiegato qui di seguito, a
non fàr lpostare il pistone dclla valvola "P.D.W.A." dalla sùa
posizione di centro. Tuttavia, se il pistone si sposta durante lo
spù8o od a s€guito di un euasto ai fteni, npoft&lo al centro
eseguendo le operar ionr  dd s a 9.  del la  paC'na seg!ente.

Prima di iniziare 1o spuÌgo dei freni àccertarsi che tutte le
vin di spùîgo siano bcn lulite e, faccndo attenzione che non
peneÍi della sporcizia nel serbatoio del liquido idraulico,
togljcrc il tappo su di eso e Ebboccde con liquido nuovo.
Durante I'operazione di spùrso, manterere il livello del liquido
al disopra dena linca divisoiia deì serbatoio. Non usaft liquido
spurg'ìto dall'impianto pei riempirlo. Usa.re liquido nuovo
prel€valo da ùn recipiente chiuso e .ichiudcre il rccipi€nte
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ITTANUTENZIONE oRDINARIA

cominciare lo Bpuîgo dal fîeno, della coppia sù cui si opeîa,
che trovasi più lontano dalla pompa freni- Se si devono
spulgare ambedue i circdli.l'antenorE ed il poreriore, iniziare
dai freni posteriori. Quddo si spurgano i fÌeni postetiori si
deYe allentare il freno a nmo-
1. Applicare un tubo di gollllna con diam€tro intemo di circa

ó mm (y.'1 sulÌa vite di spurgo, imm€ts€ndo I'estref,ità libera
del tubo in un Ìecipiente di vetro cont€nent€ un po'di
liquido idraulico e nantenuto più basso deua vite di spurgo.
(Fig. 89).

2- Svitare la vite di spureo di quanto basta per far fuoriuscirc il
iiquido (mezzo úo di essa è di solito sfficìent€).

3. Pr€m€re il pedale dei fienì € farlo poi tomare in su
lentamente - è necessario un LEGGERO sforzo sul pedaie, e
qu€sto NON deve e*re Fe'nuto fino al fondo dela sua
coFa. Inoltre, non si deve mai 'sforzare'il p€dale finchè
non sia uscita tutta I'aria dal circuito, in quanto
I'azionamento a foîza crusa, in queste condiziono, lo
spostamento del pistone della valvola di awiso eùasto ed il
conseguente azionamento dell'inteÍuttor€. continuarc a
premere e rilasciare i1 pedale finchè non sia uscita tutta
I'aîia dalla vite di spurso (si noterà, a qùesto punto,
I'assenza di botticin€ d'aria nel recipiente di vetrc).

4. Con il pedale tenuto abbasato, chiurtere la vite di spuigo e
ripetere I'operazione sull'altro frcno della coppn.

ProcsdiDerto pèr portùè rl Cenùo il Pirtonc del '?.D.W.A."

Se per una dell€ .agioni cui supra si è acc€nnato,
pistone deua valvola '?.D.W.4". deve seeeE îiportato
cetrto, usa.e il s€guent€ procedim€nto!

5 .

il

7 .

Apllice uD tubo di 8omma, come sopra desc.ìtto ad 1.! ad
una vìte di spurSo det freni che trovisi all'estremità opposta
a quella che è strta appena spurgata.
Apfte la vite dì spurso.
Inseîire I'accension€. na NON AVVÍARE IL MOTORB.
S'ìlluminera h spia per suasto ai freni, ma rcsterà spent!
queÌla alellblio motore.

8. Esercitare un. pressione costante sul pedale dei freni
la luce guasto freni si attenua e si accende quella del'olio.
Si awerùà uno scatto sùl pedale al mom€nto che il piston€
dela valvola ritoÌna al @ntro.

9. Senarc lavite di spurgo.
NOTA Se si pr€me il pedale troppo fortemente, iÌ pistone si

sposterà dal ìato opposto invec€ di anda& al centro
dela va.lvola, e si dorà ripetere I'operazione sul freno
del'estremità opposta della vettura.
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MANT]TENZTONE DELLA CARROZZERI-A

Lrvaggio
Laya!€ la vettura fiequentemente con acqua coÍente

abbondante e con una spusa pùlita. Ammoîbidire, e se
posúbiÌe rimuovere, il fanso con dell'acqùa pîima di usarc
Ia spugnrì. Onde non sraffiare la veúice, non usarc uno
$raccio asiulto per togliere la polvere. Qùando si è
aspoiata tutta la spoîcizia. asciùgaie la vettura con una
pelle scamosciata pulita ed ùmida.

Manteneîe ben brillanti le ùomaturc lavandole
frequentemente ed asciugandole poj bene, pùticolarmenre
nella stagione invemal€. quando si può ve.ificaîe la
coîiaminazione con i sali sparsi sulle stradc. Dì quddo in
qùando lucidare con ùn polish àlla cera.

ìlacchie di grasso e catrsme
Usare I'alcool úetilico peî togliere le macchie di sraso

e útiame. Anch€ Iacqua ragia va bene, ma essa non
deve essere applicato sulle parti in somma.

Per evitare Ìe siaîfiatùie. pulire i vetri con una pelle
scanoeiata pulita ed umida che sia tenuta per questa
sola operazìone. Proteggere i vehi dala contdinazìone
mn r prodottj al silicone che si passano in pro$imità dì
essi. I polish a1 siÌìcone sono di diffjcile asportazione e,
sotto l'azione del teryicrjstallo, ceano ùna parìna sÙl

Dopo ù certo peiiodo di tempo si forma sulla
canozzeria una patina che toglie la lucentezza alla
vemiciatura, 'ìnche se I auto è stata lavata con cùra e
frequentemente. Si può tuttavia iidare l'oijgìnaria
lucentezza ueîdo, dopo i1 lavaggio, un lolish non
abrasivo e di ottima narca.

Pei Ìa piotezione della ve.niciaiura è consigliabne
I'applicazione dì una cera la cùi azione sia dùratura; però, s€ la
si usa in continuazione, si deve asportúe la vecchia cera con un
apposito prodotto puÌitore prima di tomùe a passffe quella
îuova- La freqùenza a cùi è necessdio il polish dipende dalle
condizioni ambientali del luogo in relazione alla spo.cizia

Pulizia .I'interno della v€ttuia
Spazzoiùe e pulire I'interno della veituîa ogni volta

che si lava e Ìucida Ìeste o di essa. Impiegaîe, se
losúbile, un aspnatore ed aver€ cura di toeliere la
lolvere da tùtto l'intemo dell'rìbitacolo e dalÌe finiture

Lavarc 1a tappezzeria con acqùa tiepida e sapone
neutro. Non uere i detersivi sintetici che possono creare
dmni. Togliere comll€tamente le tracce di saponata con
ùr panno pulito ed umido, ed asciugaie bene la
tappezzeria con uno straccio asciùtio e pulito. Pulie iÌ
crurcotto ed il quadrc strumenti soltanto con ùn telo
unido. La ceia e gli altri potsch non vamo ùsati
al'intemo delÌa vettura.
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LUBRIFICANTI E SOLUZIoNI ANIIGELO APPROYATI Triuúph 2500 Mk 2

PER L'IMPIECO ALL'ESTERO

h
1 l1 ]F

-,t"#-" 
I 
'rh

I  r roLroo  n  n  I  4 !Y  Dr  tY-  aLANDo rÀLÈ
; i rd i la i i i sosr ru r ro  coN L IoL tD,  s rv r r  4Rr  .HL 314S'II} TOI FRIZIONE E FRENI

'  con cÀsnÙi5lichc di vislosir! ad!

65



SCHEMA DI LUBRIFICAZIONE
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SOMMARIO DI LUERIFICAZIONE

ORCANI oPERAZIONE I Rif. P!g. Periodicità | Kfn. Mislia Km. Mislia

lngrassare 53 2 0  1 2

20 12B ScatoÌa St€rzo Insrasdecon 5 colpi I 58

C Pompe Freni e Frizione i i: i i l ' i i i ia" I o' lMensilmerte
D Compersatore e Guide Frcno a I Insîasde 60 2 0  1 2

E DifferenziaÌe 1 0  6

t 0  6F Gìunti universali irtemi

Livelto olio

58

G Cambio l 0  6

47 GiomaLnente
H Copla Olio Moiore

cambiare ollo I 48 l 0  6

J Filtio olio Sosi,tutre cariuccia 48 2 0  1 2

Oliarc 5 l I 0  6

A ctca ogni 10.000 Kn (6.000 nielia), lubdficare con I'olìatore a mano tutte le cemiere. le seratùie e gli
sontdni delle poriiere ed i comandi.



CARATTERISTICHE

Cilindrata

Filtro Oljo

Tipo

- Ordine accensione

Polaîita
Fusibili
Batteîia

Tipo

Ti!o

Lucas 160ó

Lùcas 25Dó

Antioraria, lisia da s!azzola.
t 5 3 6 2 - 4
champion N 9Y

8" Prina P-M.S-

68

l 2v

4 d a  3 5  A .

Lucas 17 ACR
3 4 4

2498 c.c.

Di alta poitata, a lobiecceniricj.
Mandata diietta su s1']lporii búco,
teste bielle e cuscinetti alb
A fluss iotale, con cartuccia sostiiuibile

Ad acqùa, \enza !erdite .
Con pompa azionaia da cinghia trapezo'
idale, con termostato.
Da 317 mm, ad ot to !a le.

Lucas elettrica, ad ing.anaegi.
A circuito chiuso, con !àraolio,
basamento-collettore as!ilazion€.

Motore .wirdento Lucas M4 I 8 G, a preinnesto.
Disposizione lampeggio Lucas 8FL, 4, 14.



CARAÎÎERISTICIIE

Rlpporti cambio

fupporti lmali
Rrppoúi alla

klponi fi]lali
Dff.r6nziale
Rrppoîto

A diaftamna da 2ls tnft, a conardo

A 4 mrr@ è rctlomùcir; le 4 mùce
tùtt€ sincronizzrte. L.va marce con
comando a distanza, montata mtral-
mcnte dieko la scaiola cambio.
Diîetta 3a 2a l^ Ra
1,0 1,386 2,10 3,28t 3,369
3,45 4,18 7,24 ll,3 tt,62
Trtllni$ionc Automrthr Bo.!|wd.r

3 . 2 . l r R '
l,o-1,98 t,4s-2,9 2,394,78 2,Ov4,ra
3,4s-6,66 s,0G9,66 8,25-15,9 7,2Ut3,9
Ad irgîdacgi conici ipoidali
4 , 1  : 1

.2690 rDm
C5nessiata - ArtsdorE 1332 mm

Ddi Tel.io

-Postedorc 1342 nm
Ilstanza dà sùolo l5O mm
DiÀmetro di stenata 10,4 n

Crp.ci|a
Sqbatoio berlin8 63,ó litd
Coppa olio úotor., silrotda 4,55 litri
Cambio
DiffèièMiaìe
lrnpirnto di

t,42 Ítn
1,15 litri

7,66 litri, cofnpre8i serbatoio

lÉni
Art€riori
lbrtcÌiori

A dilco d'accieio, crrchione 5J hombato,
finitùe in acciaio inolsidabile.

Con s€flofteno ad szione diî€tta.
A digco da 248 fnm
A tanburo da 220 x 4,45 mm

Dimenrioni EsteÌnè
Lunghezza massinr 6125 tm
Wsnén 1650 mn
Alteza (scarica) 1420 nrn
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CARATTERISTICHE

Pepsi

EstÀte

- Berlina

Con/Senza oYerùive

l0 Km/ora
( I 0 Mislia/ora)

a 1000 Gii/minuto
Cor/Senza Ov€rdrive

Velocìd Vettura con

A 762 metd/ninriio

Tnmissione Automa-

39,3-(24,6)

'D'

16,7 - 32,31

dir€tta
32,3420,2)

' D '

(to,45 - 2O,2)

1 1 9 5  K g .

1315 Kg.

1715  Ks .
1800 Ks.

Dati Vèlocità Vetlùa - Giri Motore

o/D
Di

253
406

D}

308
496

o/D
3r

350 426 646 tO20
564 649 t0',]s 1640

130 Km/ora (81,s Mislia/ora)
158 (m/oîa (98,8 Miglia/ora)
67 ,O - l3O Kmloîz (42,2 - al,s M.l

Ra

1040
1670

la2^
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Accindbigiari 6,7,8
tucensione, Ordine di 68
Albero di Tîasmilione . S7
Alimcnt.zioné, Pompe Elrttdca . 53
AÀti8elo, Pclc.nturli - 32
]|rfu!lo, hccsùziooi - 32
Appigli peî i pr.cqegeÈti . l2
Astinr scgnalivelo olio notoîe 47
Attrczzi. . . 27

Contaohilometd . l0
Contachilometd parrirl€ t0
Contatti Ruttore . 5l
Cortlo|li ptriodici - - - 46,:17
C o p É  o l i o  n o t o r €  -  - . . 4 1
Diff.renrirle , 55
Dimensioni. 69

Filtro aîia 49
Filtro benzina . 53
Filtro olio, Cartuccir 49
F,rrsibili, scatola dei . .384
Furihili, Spia .95
F$ni. - 45
Freni a diso, PrsttgÍc 58
Frèno a mano,lcva - 12
FrÉni posteriorl controllo . 59
FrÉni, Spia Gu.sto 6
Fîizione, Pompa Ílraulicr . - - 46

Indicatore ba$a pr€€liorc olio . 9,1 0
Indicatori dirozion.. Conando I 0.1 I
Indicatoro liYelo bcnzina . 6
lnte'futtoro Acca$lone/Awiamcnto

/ArtiftEto . - 13

.Airtultoî€Acustico.Puls€nte 10.11
Ar?irmcnto del motorc 22

B|tt 6is .

hmpeggio ai proicttori .
Ilmpadinc, Sostituzione
Lampe8Biatori, s$tituzion€

Lamp8dino .
Lsmpadin€, T.b.lL .
IIY,Y€.fo
k v a g g i o  v e t t ù r  .  .  i . . .
I-eYa delle m.rc., Crmbio ma .lc
Lubrificard aDprovrti
Lubrificanti Approvati, Estero
Lubîificazionc, Sommario
Luci Sostituzion€ Lampadine

M.rnutdzioÍc ordinùia
ldarutonzion. Ordinaria, Gercrdlitù
Messa in fa3€
Me$a in fr!€ tccarslone . , , ,
Motoiino d'awim€nto .
Motore, Conttollo domalierc
Mozzi Artoriori, R€rist aziono

39
6,7

5,56

69

INDTCE

l0, l  I
. 4 2

. 4 1

tt,3l
. 6 3

64,65

66,67
. 4 1

.  55 ,50
,  5 l

Porizione Cryctti . 5l

di 3icuezz. .

63
68

2 l
6Strunènti e tndiortoti

Guida Vèttúa Duova 23

Ilnpirnlo di Cadc! B.tt.ri. 39
ImpiaÍto ldnulico s6,6o,61,62

49
45

68
47
5E

7l

di A.T.
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Nìrneîi di matricoia .

Pastìglie Freni anteriori .

Orolosìo .6.7.A
Ovefdrive, Intemttore . 12
Overdrive 23
Oveidiive. Otio 55

Reostato luci strumenti 6,7
RiscaÌdatoîe, Comandi . 16
Rodaggio 23
Rùota di scorta 27
Rùote, Sostituzione . 28
Ruote, Tipo 69

Spie Indicaiori dùezione 9
Spia basso livello benzina . 9,10
Spia abbaglianti 9
Spia pîesione olio 9
Sierzo, Scatola deno 58
Stdter (Awiamento a Freddo) 6,7,8,
St m€nti e Indicatori 9
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Scappamento 50

Telaio, Dati
6,7,10Pesi vettun 69

Pneumatici, Tipo . 29
Pneumatici, Usuîa 29
Poitaceneîi. 14
Portabagagli, serlatua 18
PoÍiere, Seîratue 17
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Proietiori 40
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SemiaÌbeii interni, Retroireno
Ser.ature e Chìavi
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